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berale, e sono i rivoluzionari, che colla pa- 
rola repubblica in bocca, ci condurrebbero 
al dispotismo di fatto. Se si ammette il 
diritto delle minoranze d’insorgere contro 
il patto accettato dalla nazione; i popoli 
verranno ben tosto facendo un giusto cal- 
colo che. fra la tirannia delle fazioni e 
quella. d'un solo individuo, quest'ultima è 
la più tollerabile e: sì pronuncieranno per 
questa. Se poi, del resto; occorresse. una 
prova; quasi diremmo palpabile, del nes- 
sun conto che sì fa del principio liberale 
presso le associazioni rivoluzionarie che in 
Francia ‘ed ìn Inghilterra sì sostiluirono 
alle. leghe pacifiche del. mutuo soccorso 
fra gli operai, e dalle quali sono organiz» 
zate quasi tutte le perturbazioni in Europa; 
basterebbe ‘ vedere: come queste associa- 
zioni si governano. Le inchieste che fu- 
rono fatte sull'organismo di quelle asso- 
ciazioni hanno dimostrato che i soci, quan- 
tunque possano vantare. un'assoluta ugua- 
glianza di diritto:, non l'hanno di fatto. 
Nessun, sindacato efficace, nessun conto 
tenuto della «volontà: dei più, nessuna li- 
bertà nella scelta dei loro capi: queste 
associazioni si riducono ad essere una 
specie di camorra ‘per obbligare gli ope 
rai a farne parte, e contribilire coi loro 
risparmi a formare quelle finanze, delle 
quali gli agitatori politici si giovano per 
interessi che. non sono quelli degli operai, 
senza che questi abbiano più il’ modo nè 
di esprimere, nè di far valere il loro dis- 
senso; 

I nostri repubblicani, oltre al non essere 
liberali; non'sono riemimeno nazionali. Ecco 
un’alira verità ché si sprigiona dagli. ul- 
timi falti e dalla storia giornaliera di que- 
sti tentativi rivoluzionari. 1 giovinotti di 
Napoli, i trecento di Catanzaro, gli eroi 
di Volterra non si levaroro ;a. tumulto se 
non perchè credettero dato il segnale 
da Parigi, e quando seppero che colà in- 
Véece mon si ‘era attaccato in tempo la 
sinfonia, restarono come quei corifei che 
cominciano le loro mosse. coreografiche 
prima. che la musica sia disposta per se- 
guirli. Sono ‘questi. che ordinariamente ac- 
cusano la politica del Regno d’Italia di 
essere :mancipia di quella: di Francia e poi 
ci danno questo bellissimo esempio di 
| Gieca devozione alle mosse di qualunque 
pugno di plebi straniere. 

Sì ‘può‘egli considerare in modo più 
abbietto Ta dignità del proprio paese ? Sono 
ancora al principio di questo secolo, quando 
‘le repubbliche sorgevano e cadevano in 
Italia a seconda del. figurino che  giun- 
geva:di Francia ; ma «ora. si-sarebbe: con- 
quistatà l'unità; si aspirerebbe a diventare 
una grande nazione e per mostrarlo si fa- 
rebbe vedere clie: questa nazione, che 
vuo] esser grande; sî'fassegna ad accettare 
in ciò che maggiormente interessa. il suo 
| benessere 0; la sua posizione ‘politica, la 
direzione indiscussa ed indiseutibile: della 
| parte più volgare è menò pregevole d’un 
popolo. straniero, ? 

Si sarebbe fatto. davvero un bel. pro- 
‘gresso !' Fortunatamente ci par di ‘vedere 
che i seguaci di queste teorie. rivoluzio- 
| riarie sia nelle campagne, nelle. città e.nelle 
erme;-non ‘sono ali» da far paura.-agli 


i lè sarammo nai se 
4 HR 


Firenze, 17 maggio questa volta la questione ha preso un carat- 

tere politico, per cui le: autorità si.trovano in 
una posizione più delicata, sopratutto' pei fatti 
che hannò commossa testè tutta la Penisola ; 
ma, lo ripeto, tutti sonò d'accordo nel cer- 
care di punire i verì colpevoli, e d’essere în- 
dulgenti verso i semplici illusi, tenuto conto, 
ben inteso, delle circostanze attenuanti dell'età 
e della. conseguente: mancanza d’ esperienza 
nelle cose «della vita, 

Eccovi i fatti che si sono passati in questi 
giorni, raccontati senza esagerazione e senza 
frasi. ; 

Bisogna che i vostri lettori sappiano. esi- 
stere fra la scolaresca universitaria una asso-. 
| ciazione politica; sotto il titolo di Associazione 
giovanile. — Essa fu fondata nello scopo di 
promuovere. nell’ Università le idee repubbli- 
cane. le più avanzate e trovasi sotto la in- 
fiuénza e la direzione di Mazzini. Quella-as- 
sociazione conta ota dai 140 di 150 soci. Ne 
è presidente il sig. Rossi avvocato. La dire- 
zione è composta tutta di studenti. Giovani 
d’ingegno svegliato, di spiriti bollenti, senza. 
esperienza e quindi facilmente abbindolati e 
trascinati in una via d° agitazione. 

Questa Associazione; composta di elementi 
| così focosie.così eccitabili, esercita una grande 
influenza nella ‘massa degli studenti, sia col 
getiatò ‘fra i Compagni notizie esagerate nello 
scopo di tenere vivo lo ‘spirito repubblicano 
nell'Università, sia col servire di nucleo e di 
punto di appoggio per le dimostrazioni da 
farsi nell’interesse del partito. di 

Naturalmente quest’ associazione ha accolto 
con viva gioia la. notizia dei fatti di Catanzaro, 
e ne ha seguito le varie fasi con una trepi- 
danza tutta particolare; Fra i compagni cercò 
in tutti i modi di faré adottare. il partito do- 
versi correre in soccorso delle bande che sì 
battevano per la repubblica nel Catanzarese. 
Malgrado. questi eccitamenti, non credo che 
molti. si siano lasciati indurre a fare una corsa 
fino a. Maida ..od a Filadelfia. Ciò però poco 
monta, poichè gli animi, a ‘causa di questo - 
continuo agitarsi dell'associazione, si erano ri- 
sealdati ‘bastantemente, è la parola Repubblica 
dra sil labbro di molti. 

Sè le cose. fossero state sempre in: questi 
limiti, forse l'autorità non vi avrebbe badato, 
ma essendosi. ben tosto dalle parole a voce 
passato ai fatti in iscritto, il prefetto diede 
ordine al questore .di fare. assolutamente to- 
gliere dai muri dell’Università i proclami re; 
pubblicani clie wi si affiggevano, monchè tutti 
quegli seritti che. servivano ad incoraggiare 
l’insurrezione calabra od in qualche modo vi 
avévano attinenza. 

Mercoledi venne affisso nel palazzo un pro- 
clama .del sedicente Comitato centrale. della 
repubblica universale; in, esso si eccitava: il 
popolo ‘ad; armarsi per distruggere la. monar- 
chia € far trionfare Ja repubblica: Tale prò- 
clama ‘venne purè affisso in vari punti della 
città. 

Furono tosto staccati, ma ciò eccitò negli 
animi dei giovani ub certo fermento, talchè 
veniva deciso. di fare uria dimostrazione in 
senso. repubblicano nella scuola di chimica. 
Il professore Giordano,, coadiutore del. profes- 
sore De Luea;-non poteva diffatti; fare lezione 
im mezzo al baccano:che;gli si faceva attorno 
é ‘veniva obbligato a ritirarsi. Usciti. dalla 
sciiola i giovani si posero; a gridare : viva la 
fepubblica, viva Mazzini è viva @aribaldi. Si 
disse alla sera che'i giovani avevano fatto quel 
| baccano perchè si erano accorti della presenza 
di guardie di pubblica sicurezza nella scuola; 
non. credo la cosa esatta, poichè quella dimo- 
strazione era. già. preparata verso le 10, ..e 
| quindi due ore prima che si cominciasse. la le- 
zione. j 

Nl’indomani veniva vaffissà’nel palazzo uni- 
versitario ina lettera» apocrifadi ino‘ studerità 
| che si trovava a Filadelfia, nella ‘qualé ècci- 
| tava i compagni ad accorrere in soccorso di 
Ricciotti, (Garibaldi e; delle. bande che erano 
colà sotto ai suoî ordini. (Questo sètitto ve- 
niva staccato, dallo ispettore della sezione Porto, 
nella cui dipendenza trovasi J’Università,. se- 
guito da un drappello di guardie e di cara- 
binieri,.senza che .vi -fosse. alcuna dimostra- 
zione' dî tesistentza per parte. dei giovani. 

Gompiuta questa: cosa. .l’ispettore coi suoi 
ritiravasi. tranquillamente! Ciò aveva irtitato 
molti e. quindi «fra la gioventù delle scuole 
regnava-un «certo. .rancore contro la pubblica 
sicurezza. 1 

All’ indomani venerdì; ; essendo di nuovo 
giorno dellalezione. di: chimica,.si temeva dal- 
l'autorità» politica che i giovani volessero. ripe» 
tere la scena del.mercoledì precedente e quindi 
prendeva le sue precauzioni in caso di. simile 
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GOVERNI E RIVOLUZIONARI 


1 governi d'Europa, î sovrani dei varii 
Stati si sono .congratulati coll'imperatore 
Napoleone Il del risultato del. plebiscito. 
Questa notizia ci recavano i giornali: fran= 
cesi, e noi facilmente vi. crediamo. Come 
abbiamo detto che in Inghilterra, alla lega 
delle società operaie, sì rispose colla con: 
federazione degli industriali, così alla as: 
sociazione di tutti gli elementi rivoluzio- 
nari, sembra ragionevole. che rispondano 
gli elementi conservativi, che «sorio: pure 
rappresentati dai governi europei, 

Non è un fatto nuovo; ma quello che è 
nuovo ed evidente si è ehe, mentre in 
altri tempi i governi europei si unironò 
per contrastare lo spirito di libertà e di 
progresso da.cui erano minacciati; adesso 
invece bisogna che si colleghino per op- 
porsi alla minacciante barbarie che ci pro- 
mettono gli odierni repubblicani-socialisti. 
Le parti sono invertite ed è ragionevole 
che lo siano. I governi; dopo il 1815, 
rappresentavano, qual più qual metto, la 
volontà dispotica degli imperanti; dal 1867 
in qua tutta l'Europa si, può dire, si regge 
a forma costituzionale, ed i governi rap- 
presentano legalmente e realmente la -vo- 
lontà dei popoli. I rivoluzionari rappre- 
sentavano nel 181% quel.bisogno di libertà 
che ora sì è ottenuta; i rivoluzionari di 
adesso hanno fatto loro propria la teoria 
dispotica, che altra volta èra incarnata 
nei governi, è vogliono imporre le loro 
teorie, non. perchè siano aggradite al 
maggior numero, ma perchè da essi.sono 
reputate le migliori. 

Intorno a ciò il: dispotismo! del signor 
Giuseppe Mazzini è dello stesso stampo di 
quello che poteva essere-il dispotismo dello 
czar Niccolò, è nella sua ultima lettera 
del signor E. Quinet lo rivela con tutta 
l’ingenuità, dicendo che nessuno yuol sa- 
perne delle sue idee, iche-in sostanza fofus 
mundus stullitiat, come diceva ub altro 
del suo stesso calibro, ‘e che alla gente 
bisogna behie far ingoiare per forza quello 
che non vuole mandar. giù per amore. 
È una conseguenza ultima della teoria che 
ad ogni istante fa capolino nelle varie op- 
posizioni che. disperano di diventar mag- 
gioranza, quella, cioè, per la: quale i voti 
si pesano e non si contano, 

Quante volte avrete sentito un pattito 
soccombente trarre in tampo questo’ ul- 
timo espediente di pesare i voti, quante 
volte sentite ripetere che sono le mino- 
ranze quelle che hanno ‘governato. i. pil 
grandi avvenimenti della. terra, voi potete 
essere sicuri di. trovarvi ‘a. fronte’ di chi 
potrà: essere forse rivoluzionario fortunato; 
ma liberale no! Quarido ‘all'operazione del 
numerare i voti, che futti possono fare è 
sindacare in.modo da averne un risultato 
esatto, sì vuol sostituire quella, del pesi. 

ilancia 


Î Jerderà di vista 
questa; verità ..che. abbiamo, voluto. spie 
gargli : essere. ‘adesso»: i: governi europei 
quelli. dhe tutelano piùo meno in Europa 
i principi della libertà -e del. progresso, 
che .dai..riyoluzionarii sono minacciati. 

L'UNIVERSITÀ DI NAPOLI 

Corrispondenza' particolare dell’Opione) 

i (LI CAI T 
tico Napoli, 45. maggio» 
| ‘Come vi sarà già stato anmunziato dal te: 
|legràfo”,; eri venne chiusa la nostta Univer 
sità; è um fatto deplorevolissimo,, ma le cose' 


senti. 1 nostri rivoluzionari italiani ‘n ce- 
on’ sì | siti 


‘accorderammo’ mella scelta del dittatore, fia || eran {ea tal punto, da non, essere più A do-stare fuori: del'‘palazz 
9 ia aria PCOTIE: i È i ti el modo, Il più | eventualità, facendo: s i > palazzo un 
il totùs mundus stultitiat I hanno ugual (Ranila dando ui fn ul PER pi forte net di guardie e di carabinieri, 


Verso le 10 un altro. .cartello manoscritto 
nello stesso genere di quelli: dei giorni prece- 
denti veniva affisso sulla scala che dal pian 
terreno ‘conduce al piano superiore. L' ispet- 
tore la faceva staccare. Ciò: diede: luogo'a vivi 


pevoli «corrono pericolo.i molti d’averne. grave 
| danno; se «il, ministero mon»si: decide -a- fare, 
|comessi dice, Jauparte:del:fuoco; considerando 
È |']al'cosd come una niguzzata enon come atti 
| d'aomini maturi “e di‘serino. Sgraziatamente, 


mente'în bocca, Ora andate a grape in 
i Tiberalism, se vi dà l'animo! 


| nette, daghe, squadroni, pistole; ‘stili @ muni- 


| nelle mani della giustizia. 


LA CESSIONE DELLA DARSENA IN GENOVA 
(Corrispondenza. particolare dell’OrImioNE) 
Genova; 15 maggio. 


Voi non. ignorate, certamente, come, . Or 
fanno alcune settimane, si fosse qui sparsa la 
voce, che.il governò intendesse. cedere i ilo 
cali: del soppresso arsenale della R. Marina; e 
come questa fiaba provocasse nelle classi com: 
merciali e marittime una viva agitazione. Ma 
questa cessò, tosto che si conobbe esser questa 
una fiaba messa in giro, non si sa da chi ed 
a quale scopo, èd anzi giunsero qui persone 
incaricate dal governo di meglio precisare le 
clausole della convenzione, che in molti punti 
potevano: dar luogo ad equivoci ed.a litigi. 

Ora, che tutte-le necessarie spiegazioni ven- 
nero date, e d’accordo sì stabili una più com- 
pleta e chiara redazione della convenzione; è 
a sperarsi che ogitî ostacolo sarà tolto alla 
stipulazione di una convenzione, la quale, se 
apporterà rilevanti oneri al nosfro Municipio, 
gioverà, grandemente a soddisfare ai bisogni 
più urgenti della nostra marina mercantile. 

Poichè la darsefia; come sapete, verrà mu- 
tata in un grandioso e perfetto stabilimento. 
di raddobbo per le navi, coritenenti ‘tre scali 
di alaggio, con tutto attorno magazzini di 
stoppie, catrame, vernici, perni, fodere per 
fitture, cordami, legnami, vele, Ancore è' di 
tutti quegli altri oggetti, di che può. avere 
bisogno un bastimento che attende 1a ripara- 
ZIONI. 

Nello stabilimento, oltre le macchine. per 
trascinare ‘i ‘bastimenti ‘sulla ruotaia. dello 
scalo, debbonsi'averò le officine per forat lè 
miere, per riattarlè, per ripulir macchine, per 
rimontare i pezzi logoti e guasti. ece. Di guisa 
che tutto l’attuale locale della darsena è ‘ap- 
pena sufficiente a contenere questo gubili 
mento di riparazione con tutti. i magazzini ed 
officine che si richiedano: all'uopo. 

Ma da ciò si vede ‘come im quella «località 
non si possano: erigere, come taluno credeva, 
magazzini pel commercio e come quindi i pre> 
tesì redditi clie il comune ‘avrebbe potuto ri- 
cavarne dal fitto , sono pretti sogni. Il pro: 
vento che il comune, o la società che 10 so- 
stituisse nell’esercizio ,. potrà ricavare da falé 
stabilimento di riparazioni, calcolando che si 
abbia un lavoro continuo. sugli scali e nel ba- 
cino, non potrà superare. le 400 mila»lire 
nette, di guisa che il valore di’ questo:stabile 
può affermarsi non sia maggiore di ‘due mi- 
lioni, tanto più che tutti ì vecchi ‘edifizi’ che 
sorgono nella darsena, avanzi dellé costrazioni 
del medio evo, sono destinati ad essere inte- 
ramente abbattuti, non potendosene cavare al- 
eun pro. 

Ul municipio. acquista. eziandio .il seno di 
S. Limbania, che verrà colmato per .erigervì 
la nuova ‘dogana; costrutta a spese» del: (cos 
mune, e per laquale il governo ‘paga un fitto! 
Anche il palazzo dell’ammiragliato é la ‘penî* 
sola di S, Tommaso sonò compresi nella ces- 
sione. Tutto questo però non vale un milione. 
Acquista in ultimo. il municipio il cantiere 
della Foce, .che, potrebbe valere altrettanto, se 
il governo non volesse ancora per dieci anni 
tenere in una parte di esso 1 condannati!i 
bagno; e se la marinà non togliesse; peruti= 
lizzarli alla Spezia; tatti è tieccanismi chéowì 
si trovano. ci Soa sua 
— Con tutto questo io rioni ‘dirò che il'aititi- 
cipio, pagando 7 milioni fa ‘prezzo, ed anti: 
cipazione per lavori il cui valore sarà in parte 
rimborsato, faccia. un ‘cattivo affare, perchè, 1 
vantaggi ‘che al. commercio ed.alla marina, e 
quindi. a Genova; debbono'da questi. lavori 
derivare, sono grandissimi. { pe 

Aggiungasi x questo che, oltre al dotare it 


atti di disapprovazione per parte degli' studenti, 
per cui la sicurezza pubblica credette ‘di dé- 
vere oceupare. quella: parte del fabbricato. L'ir- 
ritazione, nei giovani crebbe. Allora una depu- 
tazione di studenti si presentò dal rettore per- 
chè egli ‘volesse interporre la sua autorità. a 
fare sgombrare il palazzo dalla forza armata. 
Il rettore ‘nor potè accoglierne 1’ istanza per- 
chè la questione essendo tutta politica, era 
quindi fuori del dominio delle sue competenze. 
Approssimandosi la lezione di chimica, si te- 
meva che ivi si concentrassero i tumultuanti, 
ma colla persuasione e mercè le. pafole con- 
cilianti del prof. Giordano, tutto vi si passò 
tranquillamente ela lezione ;potò termiparsi 
come d’ordinario in mezzo ‘agli applausi dei 
giovani. Alcuni però dei: più irritati vollero 
protestare contro la presenza della questura 
nell’ Università, e cercarono di ‘trascinare gli 
altri fuori ‘del palazzo, «alle. grida ‘di fuori; 
fuori. Quella parola poteva: avere un doppio 
senso, e d'altra parte quelle grida disturba. 
rono la tranquillità dall’Aterieo, quindi l’ispet- 
tore procedette ad alcuni arresti fra quelli che 
si trovavano in quel gruppo ed inviava tosto 
gli arrestati in questura: p 

L’attitudine energica dell'autorità ne aveva 
imposto alquanto ‘ai capi di tutta questa agi- 
tazione ; per' cui nella sera! stessa di venerdì 
avevano essi fatto distribuire frà i giovani un 
avviso ‘ratcomandante per allora }a. calma, 
salvo a lavare poi nel sangue 1’ offesa rice 
vuta. 

Mi ‘si dice pure che nel mattino di; ieri al- 
cunî dei giovani più influenti andassero spar- 
gendo fra i compagni le parole tregua per oggi. 
Ma pare che o .rion tutti V avessero udita; 0 
non' fosse. stata accettata come la: vera espres- 
sione dei bisogni della situazione;; il fatto è 
chie verso le 10 42 si uidirono nell’ interno 
dell’ Università diversi spari. di tràe e tree. e 
dî bombe-carta fatte scoppiare tra. le garabe 
di guardié di pubblica sicurezza in borghese 
che passeggiavano nel cortile. A tali rumori 
gli ufficiali di pubblica sicurezza che stavano 
fuori il palazzo davano l'ordine ai loro uomini 
di occupare di nuovo ’ Università. L’ opera- 
zione fu eseguita in un miomento, e 19 arre- 
stati vennero condotti ancora in Questura. Il, 
rettore Tommasi; avvisato della cosa; per evi- 
tare nuovi disordini, firmava il decreto di 
chiusura temporaria della Università e. ne ri- 
feriva tosto al ministro Correnti per le supe 
riori disposizioni: Così stanno, le cose fino al 
momento in cui vi‘serivo. 


LA BANDA DEL GALLIANI — 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIDRE) 


° Arcidosso, 16° marzo 1870. 

Non vi dispiaceranno alcuni ragguagli intorno 
alla cattura della banda ‘comandata’ dal Gal 
liani. La banda trovavasi nelle ore pom: del 
43 a Monte Lattaia. Di ciò informato il capi 
tano ‘dei carabinieri; sig. Salvagnoli, muoveva 
contro: di essa, con 25 a 30 carabinieri le sole 
dati di linea, ma essa sì éra già avviata in 
luogo che per Grosseto, per la volta dî Bal? 
tignano, girando sottò Montepescali, accentiava 
a'Campagnatico. It capitano Salvagnoli «sì re 
cava tosto verso: Istia, dove lasciava ‘più che 
metà della piccola forza cHe aveva ‘seco; per 
intercettar il passo alla barida d° combatterla 
qualora si fosse preseritata, "proseguiva pet 
Slicciatiese, ove giungeva ‘alla ‘domani: ‘Ma 
della banda niania riotizia. Iitanto® “Campa 
gnaticò arrivava ‘tinta compagnia di bersaglietà 
da Grosseto con ‘altra trippa: 

La banda aveva guadato l'’Ombrone atSasso 
sopra Paganico. 

1 carabinieri giunti a Cinigiario seppero'chiè 
la banda vi era' passata, éd eta partità. verso 
Castiglioncella, ma ‘veramente aveva mtitàtà 
direzione ed erasi  diréttà # ‘Monfelateroné, 
nell'intento di proseguir'per'Aftidòsso 0 0a 
stel del Piano. Eù éssi sempre dietro ‘sino a 
Montelateroné, ove “arfivarono ‘al''mattinio del 
15. La anda éra fel Castagneto ‘alla’ Badia; 
ed'il'cap. Salvagrioli nofi esitò ‘80 andarla ‘ad 
attaccare coi suoi ‘otto’ carabinieri a ‘cavallo: 
Accortasi la banda dalle colline a‘destta della 
strata‘ di chi d’Arcidosso va a S. Fiora, ‘ove 
trovavasi, ' dell’avvicinarsi della forza, prese 
wio ‘scorciatoio per Monte Amiata sopra ‘le 
Aiole; Edi càrsbinieri dietro pei burroni, è 
presa ‘una ‘vantaggiosa posizione; piombarono. 
sopra la banda; ‘intimandole di''arrendersi ‘e 
deporre le armi. ì 

La barida mostrò un' momento | d’esitariza, 
nia, ‘visto il contegno risoluto  de':carabinierî; 
cedè & si lasciò menar: «in ‘Arcidosso; Eràno 
42.col Galliani, avevano 24 fucili} 47° baio: 


fa perdere! molto: tempo; ASILO 
Di fronte alla! darsena cihque nuovi. ponti 
consentiranno ai piroscafi’ di. poter pureisbar® 
care prontamente le ‘fijerci ' senza chè eh? 
bano prolutigate soverchiamiente il Toro. 
giorno, nel porto. Questi ponti saranno mus 
niti di potenti ;grue e coperti. da tettoie, è così 
il nostro porto. comincierà ad. avere, le, priny 
cipali comodità. che sono: imperiosamente ..rie 
chieste dai, bisogni del commercia, I 
Un vantaggio diretto che il. Municipio pos 
trà avere. dalla. ampliazione: delle calate ‘dab 
Mandraceio”alla ‘darsena ,' quélo sard di pol 
feîvi ‘trasferire: la ferrovia” ché drî ingomi ti. 
via Carlo Alberto, e di "poter lie azz 
Caricamebto dil'insombro; dll at 
tuale. Inoltre, chiudendo le botteghe, municis 
pati dal Jato. della piazza aprendole, dal-lat. 
el mare; ottenendo. franchigia: pel; depostto, 
da farvi vin esse; il::comune potrà. veder.tri- 
plicare il''valorè di questà sua proprietà; ond@ - 
se egli paga un po’caro ilocali che il governé! 


zione. ) i 
Undici insorti sì erano staccati prima dalla 

banda; ma quattro furono tosto artéstati; e si 

ritiene che gli altiî mon'ritarderanno a'cader 
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gli cede, esso ed în generale il commercio 
verigono ad ottenere così cospicui vantaggi 
dai nuovi lavori; che' ‘nessuno disapproverà 
per certo l’opera alla quale la civica ammi- 
nistrazione si sobbarca. 

In una prossima mia vi parlerò del modo 
con cui il Municipio pensa utilizzare il can- 
tiere della Foce e. vi esporrò al tempo stesso 
lo stato dei principali lavori, che tendono a 
trasformare completamente la nostra città, toc- 
cando brevemente di alcuni legittimi desideri 
della città nostra; che» il governo potrà con 
fucilità appagare. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tono, 15 maggio. — Fra gli oggetti venuti în 
discussione in seno al nostro Consiglio comunale, 
vi fa la proposta di ‘alienare Ja rendita pubblica 
di -L. 30;000; stata concessa alla città di Torino 
colla legge 18 dicembre 1864, come parte di com- 
pensi stabiliti: a suo favore in riguardo al trasferi- 
mento della capitale. 

Si sarebbe creduto che tale proposta ayrebbe 
dato Juogo a qualche discussione, non sembrando 
a taluno momento opportuno , per un corpo mo- 
rale, di addivenire a simile atto, quando la ren- 
dita sì contratta ad ‘un corsò inferiore al' 60 p, 00. 
La proposta invece fu votata senza la minima di- 
scussione, e ciò devesi im gran parte alla succinta, 
ma chiara relazione presentata alla Giunta da ap- 
posita Commissione, che era stata incaricata. di 
studiare i provvedimenti finanziari da adottarsi per 
sistemare le condizioni effettive del bilancio altivo 
e passivo «del Municipio di Torino. 

Ber lr fronte alle esigenze dei servizi pubblici 
e delle opere pubbliche compiute od în via di com- 

mento , vecorre alla città la somma di ‘circa tre 
milioni e mezzo ‘di lite: Questa ‘spesa straordina- 
ria, che è ‘un’ complesso di molte spese, era pre- 
vista da tempo, e fin dal 1863 il Municipio aveva 
deliberato ‘di-contrarre un prestito di quattro mi- 
lioni effettivi colla emissione di obbligazioni se- 
condo un apposito programma. Il prestito però fia 
d’allora préparato non venne mai eseguito, ed ora 
la questione stava nel realizzare quel prestito, od 
alienare parte della rendita pubblica che è in pro- 
prietà del Municipio: 

Emettere lo ‘obbligazioni del prestito nella forma 
stabilita nel 1863, dopo che furono inventati pre- 
stiti a premio di Milano, Venezia, Bari, Genova, 
Napoli , Firenze, ‘ed: ultimamente quello. colossale 
di Barletta; sarebbe, stato un esporsi ad un com- 
pleto insuccesso. D'altronde le obbligazioni non si 
sarebbero potute emettere che ad un tasso corri- 
spondente presso a poco al corso della rendita pub- 
blica, per modo che l'interesse del Municipio non 
avrebbe avuto vantaggio di sorta. 

' Prévalse quindi il progetto di ‘alienare trecento- 
mila lire di rendita, destinate in origine alla co- 
struzione ‘di un canale.a.benefizio dell’ industria , 
canale che ‘oramai è compiuto colla derivazione 
dalla Ceronda. 

Il Consiglio comunale, dopo aver dato corso ad 
alcuni affari di secondaria importanza, deliberò di 
accordare ai fratelli Besozzi la facoltà di evigere 
una casa lunghesso la via della Cernaia, dispen- 
sandoli dall’ obbligo di uniformarsi a certe norme 
prescritte dal regolamento ‘d’ornato, allo scopo di 
avere un edifizio che riempia una lacuna ancora 
esistente in quella bellissima via a portici che dal 
giardino della» Cernaia corre fino allo scalo della 
ferrovia di Novara. 

Deliberò da ultimo di addivenire all'acquisto di 
un tal quadro del prof. Giuliano da Susa, rappre- 
senta! Passaggio travaglioso per Susa dell’im- 
peratore Federico Barbarossa. Questo quadro figurò 
già alla Esposizione di Milano, ed ora con onore 
primario all’ attuale Esposizione di belle arti, ed 
avendo prezzo, non molto ‘esagerato, di cinquemila 
lire, ‘si-presentavano ‘le difficoltà del bilancio, sul 
quale la città non ammette:anno per anno che solo 
tremila lire per acquisti di capi d’arte. per la gal- 
Jeria moderna... ._ 

La Giunta propose ed il Consiglio deliberò di 
acquistare îl quadro e di destinarvi , oltre le lire 
tremila del bilancio in corso, lire duemila, che sa- 
ranno itnputate sullo ‘stanziamento ordinario del 
bilancio ‘del ‘prossimo ‘arino, Dei quadri esposti alla 

ica mostra già ‘furono fatti altri acquisti e 
dalle' LL. AA. RR..il principe-di Carignano e-dal 
principe, Tomaso duca. di Genova e da pochi par- 
ticolari. Come .ho- promesso, vi parlerò in altra. mia 
succintamente di questa pubblica mostra, 

(Gli studenti di medicina della nostra Università, 
volendo protestare contro .il programma di fisica 
che, secondo essi, sarebbe troppo ampio, levaronsi 
di ‘questi giorni ‘a timulto ‘e vi continuarono per 
paretehie volte ; “quindi ‘urla, schiamazzi, fischiate 
al professore, ‘erano ‘gli argomenti adoperati per 
yYenire nel-loro intento.‘ Se gli studenti abbiano 


essere discussa con molta ponderazione. 


municipio. 


di realizzazione. 


strultrice. 


vi renderete capace, 


una eccellente speculazione. 


litica. 


tutte preparate al crogiuolo di quel che si vede, 


remme su quel-di Pisa! Ma se si è gridato 
tanto per quel che si vede, o meglio per quel 
che si è visto, logica di giustizia non volea 
che si lodasse il ministero persquel che non 
si vede, o a dir. meglio, per quel che non si è 
visto ? Che brutto letto- deve essere quello dei 
ministri! Si prendono delle misure preventive 
come a Milano? e su queste misure sì getta 
il ridicolo, e par che si sognino cospirazioni ; 
insorge una banda? e dàgli addosso al mini- 


vedere. Ù 3 

Qualche cosa di simile è avvenuto in questi 
giorni a Ravenna, o per meglio dire, nella 
provincia di Ravenna. Come è noto; la guardia 
nazionale nella provincia è sciolta, e dove non 
lo è di diritto, lo è di fatto: i fucili poi, € 
qualche po” di munizione, erano depositati qua 
e là in certi magazzini, dei quali con un colpo 
di mano potevano impadronirsi pochi individui, 
ai quali avesse dato di volta il frullino rivo- 
luzionario. Il governo, a quanto pare, venne 
in sentore di qualche cosa, ed ordinò al ge- 
nerale Robilant, di provvedere alla sicurezza 
di queste armi. Il generale Robilant. adempi 
con accorgimento il delicato incarico ; per quel 
che si riferiva a Ravenna, chiamò la Giunta, 
alla quale espose gli intendimenti suoi, e la 
Giunta, dopo alcune giuste e legittime riserve, 
convenne che fosse messo un picchetto di 
guardia nel magazzino dove erano depositate 
le armi. Alcuni pochi bersaglieri poi furono 
incaricati del ritiro in altri punti della pro- 
vincia, ed in nessun luogo trovarono opposi- 
zione di sorta, tranne, credo, a Russi, dove 
convenne sfondare la porta. 

Queste misure erano giustificate? Io-non s0; 
quel. che so e che vedo, sono le bande di Ca- 
tanzaro venute qualche tempo dopo, e il ten- 
tativo delle Maremme - toscane. Che qualche 
timore esistesse, vi basti che la succursale 
della Banca nazionale di Ravenna spedì do- 
menica scorsa in tutta fretta e con gran mi- 
stero meglio che tre milioni di bighetti alla 
succursale di Vicenza, ed, oggi stesso dovea 
fare. una seconda spedizione; la.quale nen ebbe 
luogo, essendo cessati i timori, 

Dagli oppositori quand-méme si. è voluto dare 
il nome: di disarmo a questo ritiro di fucili; 
ma da quando in qua è. disarmo il custodire 
dei fucili, per renderli alla prima occasione 
a.chi di dovere ed alla guardia nazionale ap- 
pena costituita? 

Si è detto ‘da: alcuni: dunque il governo ha 
paura, dunque si sente debole; dunque ci te- 
me; alcuni pochissimi hanno strepitato, ma è 
la solita storia di coloro che trovano che il 
governo. fa sempre. male, specialmente poi 
quando fa bene. Inutile il dirvi che in paese 
queste misure hanno fatto ottima impressione, 

Per ora la provincia è tranquillissima, se 
se, ne eccettua Lugo, dove in questi giorni vi 
è stato recrudescenza di grassazioni. A Lugo si 
invadono le case di pieno giorno; i derubati 
fanno nelle proprie case da Cicerone ai ladri! 

Al 24 del mese, si apre la seconda sessione 
della Corte d'Assise; la prima quindicina sarà 
în gran parte occupata da una causa di asso- 
ciazione di. malfattori imputati di grassazioni 
e di omicidii. Gli aceusati:sono, credo, una 
quindicina. 


volere per sottrarsi alle conseguenze 

lesimi, non saprei nè vorrei sup- 

porre Dare che: non siano riusciti nel loro 

intento, perchè ‘questa volta si fu verso gli studenti 
meno compiacenti @ più giusti‘ad un tempo. In- 
fatti, Ta ‘chiusura déi ‘corsi di fisica ‘fu decretata. 
Le erotiathe cittadine dei nostri giornali affermano 
che il programma di ‘fisica ‘contro cui'si' ribellatio 
gli studenti fu loro imposto: dal ministero, 'e con- 
sigliano il rettore, .il ministro, il-prof, (Govi è pi- 
gliar ‘per. ;base.i programmi delle altre. Università 
e ridurre su di essi il programma di fisica per.gli 
studenti di medicina della nostra Università. Da 
tia falsa‘ premessa, falsi. gindizi, falsi approzza- 
menti. $ 

Il programma ‘hon ‘fu imposto ‘dal’ ministero; Il 
programa di fisica, come gli altri programmi, 
sono fattura dei rispettivi professori. 

I programmi sono’ sottoposti all'approvazione del 
collegio: delle singole facoltà, ‘è dal - collegio ven- 
gono accettati ‘0 modificati. Quindi nelle varie 
Università, diversità. di programmi con più o meno 
sviluppo nelle materie a, seconda della volontà del 
‘professore che li detta e dei membri della facoltà 
che li approva, Ora, dalle disposizioni degli stu- 
debti, si piglierà norma per'la. più prossima aper- 
tura ‘dei corsi interrotti, e ‘giova ‘sperare ‘che gli 
stadeniti faratino maggior senno, chè, così operando, 
essi solo’ ne risentiranrio il maggior vantaggio, f 

Le liste amministrative della nostra città ferono 

- chiuse -nel numero definitivo di 6366 elettori. — 
Non sono ‘Verdimehte soverchi in una città di 200 


e più mila abitanti. Questa sera al Consiglio co- 
munale continuerà la discussione sull’istituto Bo- 
nafous.: La discussione verte. su di un progetto 
elaborate da apposita. Commissione alla cui presi- 
denza sta il conte Ponza di S. Martino, progetto 
che è affatto contrario a quello già elaborato” per 
voto del Consiglio comunale da aitra Commissione. 
Col primo progetto si voleva uD istituto avente 
personalità propria, soggetto alla legge sulle opere 
pie, un istituto autonomo, indipendente la ogni 
ingerenza municipale nel senso amministrativo ; col 
secondo progelto si vuole un istituto amministrato 
dal municipio di Torino. Come all'occasione della 
discussione del primitivo progetto, anche stassera 
si prevede vivissima la discussione in occasione 
della disamina del secondo progetto. Ed infatti Ja 
questione è della massima importanza, e merita di 


Eccovi per ultimo una notizia che ha pure la 
sua importanza per l'interesse economico del nostro 


L’idea già posta innanzi dai dîversi relatori delle 
varie Commissioni incaricate dell'esame dei progetti 
dei bilanci civici che si succedettero da alcuni 
anni a questa parte, pare accenni ad un principio 


Quest’idea consisterebbe nella vendita a favore 
del municipio degli isolati che cingono la piazza 
dello Stafuto per parte della società inglese co- 


Potrei darvi in proposito più particolareggiati 
ragguagli, ma riguardi speciali, e di cui facilmente 
me lo vietano pel. momento. 
Solo vi posso assicurare che le trattative sono bene 
| avviate © che tanto il municipio, quanto il requi- 
sitore; realizzandosi le progettata vendita, farebbero 


E Ravenna , 15 maggio. — Quel brioso in- 
gegno del Bastiat, sarà una ventina di anni 
0 poco più, scrisse quel, bel capitolo di eco- 
nomia che tutti conoscono ,. col titolo : Quel 
che si vede e quel che non si vede; e colla 
sua fine ironia, congiunta alla profonda osser- 
vazione delle cose, tolse di mezzo molte que- 
stioni, e troncò molti dubbi, i quali per se- 
coli avevano fuorviato la politica commerciale 
dei popoli. Io son certo che se vivesse ai 
giorni nostri, il Bastiat ripeterebbe il capi- 
tolo; e scambio di applicarlo all'economia po- 
litica , lo rivolgerebbe semplicemente alla po- 


Ed invero, io ho tenuto dietro attentamente 
alle accuse lanciate in questi giorni al. mini- 
stero , ed ho'visto che queste accuse erano 


e di quel che non sì vede. Quanto non si è 


detto, quanto non si è gridato pei. fatti di 
Catanzaro , e per quella ragunata delle. Ma- 


stero, che non ha saputo prevenire e. pre- 


La visita del generale Robilant a Faenza ha 
fatto ottima impressione. Ho visto molte let- 
tere private (e non di individui i quali sieno 
in voce di moderati), lettere le quali constatano, 
oltre che le liete impressioni ricevute, la spe- 
rabza ed il ‘desiderio che Robilant rinnovi 
spesso queste visite. È un otlimo sintomo, e 
che fa sperare a bene. ii 2 

I famosi processi di Faenza vanno dileguan- 
dosi! Mi si dice ché la Procura generale ab- 
bia già date varie ordinanze di non farsi luogo 
po procedere. Per oggi non so nè: posso dirvi 
altro. n 


Patenao, 14 maggio. — Nel rivedere, dopo quasi 
vent'anni di assenza, questa popolosa metropoli, 
non saprei dirvi se in me prevalga il sentimento 
della compiacenza 0 quello dello sconforto. Veggo 
la città quasi rifatta a nuovo ed abbellita, le pub- 
bliche passeggiate gremite di cocchi sontuosi, il 
lusso cresciuto, il commercio col continente centu- 
plicato; ma di fronte e. al dissopra di tutto questo 
veggo linerzia regnar sovrana in ogni ordine di 
cittadini, la diffidenza spinta all'estremo, i lamenti 
e le rampogne quali erano al tempo in cui era 
delitto spingere lo sguardo nelle faccende della 
pubblica amministrazione. Analizzare siffatto stato 
di cose non sarebbe, di certo, possibile in una let- 
tera; ed il cronista deve limitarsi, a suo malgrado, 
di constatare il male, deplorarlo, ed affrettarne-col 
pensiero la guarigione. 

Taccio della trepidanza degli animi alle voci per- 
sistenti di tumulti che prediconsi tutt’ i giorni; 
taccio del contegno passivo degli ottimati, cui, del 
resto, non sorride di certo l’idea d’un secondo 1866 ; 
faccio delle difficoltà che le podestà locali incon- 
trano ad ogni piè sospinto nella titubanza comune, 
e mi limito a chiedere se sia. possibile il rasse- 
gnarsi ad accettare ormai, siccome stato normale e 
scevro di pericoli, la necessità d’un governo mi- 
litare, d'una forte guarnigione e della presenza più 
o meno costante d'una flotta: nella rada. 

Che cosa,si desidera? Che cosa si vuole? A 
questa interrogazionè non saprei quanti saprebbero 
rispondere con sufficiente chiarezza. In un giorna- 
letto abbastanza popolare di qui, L’Amico del Po- 
polo, trovo: tuttavia formulati alcuni desiderii, al- 
cune domande: « Date, esso dice; alla Sicilia le 
ferrovie e le rotabili; date ai suoi più popolosi 
centri quei mezzi che possano raddoppiare le loro 
risorse; cancellisi la legge fatale della disponibi- 
lità, e non si tolga il sussidio a quegl’ impiegati 
che l'hanno avuto sinora. » Est-ce-tout? E val pro- 
prio la pena, perciò, di assumere un'attitudine che 
la carità cittadina vieta di giudicare ? — In fatto 
di ferrovie, chi sconfessa che lo scontento è legit- 
timo nel vederle tuttavia incompiute? Ma chi può 
eziandio niegare che qualche cosa siasi fatto, e che 
ora sì studii efficacemente di fare il resto? E se 
delle vie rotabili si deplora tuttavia l’ assenza, è 
solo il governo che ha sede in Firenze che s’ ha 
ad incolpare, o non pure il difetto di quello spi- 
rito di associazione e di fiducia, che nel Nord del- 
1’ Italia è così saviamente conosciuto e praticato ? 
Della quistione degl’ impiegati non mi pare che 
occorra spender molte parole per dimostrare che 
‘se alcuni impiegati di qui trovansi danneggiati nei 
propri interessi, quelli delle altre provincie d’Italia 
non si adagiano in un letto di rose: si potrà di- 
scutere sulla minore o maggior convenienza di 
questo ramo di economia: ma non si può ammet- 
tere che tra provincia e provincia vi sieno ormai, 
a tale riguardo, due pesi e due misure. — Quel 
che pare assai vago e indefinito è il chiedere pei 
centri popolosi mezzi da raddoppiare le proprie 
risorse. Veggo.in ogni classe sociale giovani in- 
telligenti, robusti, pieni d’ ardore e di vita, star- 
sene oziosi da mane a sera nei caffè, nelle pas- 
seggiate, nelle chiese: e chiedo a me stesso se per 
avveniura l’ attività, l'energia, il buon volere, 
l'amore al lavoro, debbano conferirsi con altret- 
tanti brevetti dal governo, il quale in questo caso 
sarebbe reo del grave delitto di aver lasciato si- 
nora deserti i campi delle scienze, delle arti, delle 
industrie, delle manifatture, ti 

Negare che in ogni occasione e ‘in ogni tempo 
siensi convenientemente osservati i riguardi e le 
cure speciali dovute ad un'isola di sì vasta im- 
portanza, ad un popolo che fu sempre primo nel- 
l'iniziativa dei generosi sentimenti, sarebbe impos- 
sibile. Ma un esempio di abnegazione, di saldo 
coraggio non ci vien forse da Napoli che tutto ha 
sacrificato per la causa della libertà ‘e dell’ indi- 
pendenza? Da Torino che smette ormai le gra- 
maglie del 1864, e torna, ‘con la perseveranza è 
col-lavoro, allo splendore per un istante offuscato? 
_ Contuttociò, gli uomini savi e di cuore non di- 
sperano; essi sono convinti che l’opera riparatrice 
del-tempo e le cure pazienti del governo, della 
parte eletta dei cittadini, della stampa onesta e 
indipendente, che ha pure qui pochi campioni, ma 
coscienziosi ed arditi, varranno a ridestare la pro- 
vincia dall’ attuale stato di abbattimento, indiriz- 
zandola ad opere efficaci, a nobili proponimenti. A 
ciò può influire grandemente la saviezza e la pru- 
denza delgen. Medici, il quale, quanto temuto, è 
qui altrettanto: rispettato ‘stimato ; ma. a ciò ‘in 
fluirà ancora più quel sospirato compimento dei 
lavori ferroviari, che forma, ‘a mio credere, ilre- 
clamo più fondato e più legittimo di queste infe- 
lici popolazioni, 


+ 


LA CARTA GOVERNATIVA 


Nel Movimento di Genova del 15 cor- 
rente si'legge : 


Ieri la nostra Camera di commercio si 0c- 
cupò nuovamente della questione dei tribu- 
nali di commercio, da cuì conservazione tanto 
interessa al buon andamento del traffico. Se 
le idee della Gommissione parlamentare pre- 
valessero, sarebbe per Genova un danno im- 
menso. 

‘La Camera sì è pure occupata del progetto 
della sinistra parlamentare, relativo alla carta- 
moneta, e persuasa che le conseguenze per il 
commercio ‘ed il credito italiano sarebbero di- 
sastrose, nominò una Commissione, incarican- 
dola di sollecitamente riferire nello intento dì 
adottare quelle misure che in qualche modo 
contrastino ogni emissione o creazione di carte 
monetate governative. 


Ieri, scrive il Giornale di Padova del 
16, la nostra Camera di commercio tenne 


ulani nella persona del barone Ziegler 6 
precedette solo della distanza di ùn ca; Fani 
Valefite competitore, già celebre per ‘altre vittoria 
riportate nello stesso giorno. na 

Dopo la mia dichiarazione di non entrare in 
particolari, troverete forse che ve ne ho dali troppi, 
ed avrete ragione, ma lergiversavo, non sapendo 
come arrivare a darvi la dolorosa notizia della 
morte di Waldeck avvenuta il 12 corr. Ne avrete 
forse ricevuto avviso dal telegrafo. Sì, Waldeck è 
morto, in seguito alla malattia addominale che da 
tanto, tempo.lo.aflliggeva, e che lo costrinse a ri- 
nunziare al mandato di deputato. Sebbene da lungo 
tempo pur troppo preveduta e temuta, pure la sua 
morte ha prodotto un cordoglio intensissimo e ge- 
nerale. Consigliere dell'Alta Corte di giustizia, si 
vide fatto segno ad accuse che lo fecero gettare in 
prigione e figurare al banco deirei. L'accusa, che 
lo stesso presidente del tribunale giudicante, d 
putato Taddel, chiamò infame tranello (Bubenstiick 
schlimmster art), cadde a terra, e Waldeck ricu- 
però la libertà in mezzo al plauso ed alla gioia di 
tutti i buoni. Capo del partito progressista, dovè 
ritirarsi dal Parlamento, costrettovi dalla malattia, 
Quale impulso ricevessero da lui le idee e le isti- 
tuzioni liberali prussiane, ve lo dica il nome di 
Padre della Costituzione datogli dalla pubblica ri- 
conoscenza, e che forma al suo nome imperitura 
aureola di gloria, più fulgente di qualunque: co- 
rona, Domani avrà Tuogo il trasporto funébre delle 
sue spoglie. I deputati Lòwe ed Hennig presiede- 
ranno la triste cerimonia. Nùmerosissimo sarà certo 
il concorso d’ogni classe di cittadini che accorre- 
ranno a dare un'ultima prova d'affetto all’illustre 
defunto. Non mancherò di assistervi e di raggua: 
gliarvene. 

leri il conte di Bismarck era sempre a Varzin, 
© stàmani non l'ho veduto, e non sì trovava per 
certo alle grandi manovre che hanno avito luogo 
al Greuz Berg. 

Vi assistevano i. due soyrani, la regina e tutta 
la Corte. Le manovre a fuoco e le cariche. sono 
riuscite benissimo, ma il défile è stato guastato a 
metà ‘da ‘ùn violento uragano di vento ‘e sabbia, 
che in quel momento appunto si è scatenato per 
cessare un.quarto d’ ora dopo. Tanto però aveva 
bastato per porre in fuga i numerosì, ma poco ag- 
guerriti spettatori. Chi non ha perduto nulla e del 
défilé è dell’ uragano è stata la Corte. Non deve 
essere stato un piacere enorme. per lo czar, il cui 
aspetto, daltronde bello e simpatico, lo mostra 
però sofferente ed alquanto acciaccato. Esso si trat- 
terrà în Berlino fino a martedì. Funziona come suo 
aiutante, durante il sno soggiorno in questa città, 
il generale Manteuffel, ben yeduto da una parte 
della Corte, ma poco in grazia al pubblico, e non 
uno sviscerato amico del conte di Bismarck. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 maggio con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 10 aprile, preceduto 
dalla relazione fatta a S. M. il Re dal mi- 
nistro di agricoltura, industria e commercio, 
con il quale si approva l’ unito Statuto  orga- 
nico della Regia Scuola superiore di agricoltura 
di Milano. 

2. Un R. decreto del 40 aprile che modi- 
fica l'articolo 35 dello statuto della Cassa di 
risparmio di Rimini. 

3. Disposizioni nel personale consolare di 
A* categoria. 

4. Alcune disposizioni nell’ ufficialità del- 
l’esercito. — . 

5. Un R. decreto del 28 aprile, con il quale 
sono delegati a firmare le cartelle dei conso- 
lidati 5 e 3. per cento. che saranno ‘emesse 
dalla Direzione generale del Debito: pubblico 
per il primo cambio decennale delle rendite 
inscritte sul gran libro del Debito pubblico. 

Per il direttore generale del Debito pubblico. 


Commendatore avvocato Angelo Baron, ca- 
valiere Vittorio Bisiè, commendatore. Carlo 
Crosa, avvocato commendatore Carlo Fenoc- 
chio, commendatore Angelo Perodof, com- 
mendatore Camillo Gonella, cavaliere avvocato 
Gaspare Pia, cavaliere avvocato Carlo Gerbino, 
cavaliere Giuseppe Musso, avvocato Carlo Giu- 
seppe Richetta, conte Niccolò Ricchetta di Val- 
goria, avvocato cavaliere Giuseppe Tarchetti, 
cavaliere ‘avvocato Lorenzo Ferrero, cavaliere 
Luigi Lanà, cavaliere Antonio ‘Callamaro; ‘av- 


una seduta straordinaria, nella quale votò 
all'unanimità il seguente ordine del giorno: 


La Camera di commercio ed arti di Padova, 
pienamente convinta che il Governo e il Par- 
lamento nell’ avviare il bilancio ‘al ‘pareggio 
studieranno anche îl modo più efficace e si- 
curò a raggiungerè una graduata estinzione 
del corso forzoso ; fa voti perchè, qualunque 
fosse per essére il. sistema che venisse adot- 
tato, abbia ad essere respinta qualunque pro- 
posta tendente ad introdurre, sotto qualsiasi 
modo, i biglietti governativi a corso forzato. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Rappel del 16 annuncia la morte del sig: 
Bancel, deputato dell'estrema sinistra, al Corpo 
legislativo francese. È 


Leggiamo nei giornali di Vienna del 13: 

« Quest’oggi, a mezzogiorno, ha avutò luogo 
in presenza dell’ imperatore ‘d’Austriî l’insu- 
gurazione solenne dei lavori per la regolariz= 
zazione del corso del Danubiò. 

« Ad un’ allocuzione del conte di Taaffe, 

ministro dell'interno, l’imperatore ha risposto: 
« Prendo un vivo interesse ad un’intrapresa 
il cui successo avrà conseguenze felici e fe- 
conde per Vienna, per l’Austria inferiore e 
per tutto l’impero. 
« Saluto con gioia lo spirito di abnegazione 
con cui i rappresentanti del paese ed il Con- 
siglio municipale di Vienna contribuiscono, 
nel limite delle risorse finanziarie disponi- 
bili, all’esecuzione di quest’utile intrapresa. 
« Esprimo ai membri della Commissione i 
miei sentimenti di sincera, riconoscenza per 
€ l’attività ch’essi hanno spiegata nella dire- 
« zione dei laveri pubblici. » 1 

L’Agenzia Havas ha da Roma, 414: 

« La discussione sul primato e l’infallibi- 
lità del Papa è indicata per quest'oggi. 

«Vi sarà d’ ora in poi seduta quasi ‘ogni 
giorno. Una grande esaltazione regna nel par- 
tito ultramontano, Si crede che tutto sarà fi- 
nito prima d’un mese. 

« Molti padri appartenenti ‘al centro del- 
l'assemblea chiedono dei congedi. 

« Circa cento membri avversarii sono già 
iscritti per ‘combattere più ‘o meno radical- 
mente la definizione proposta. » 


Si legge nella Patrie del 16: 

« Ci serivono da Cronstadt che si termina 
in questo. momento 1’ organizzazione. della 
squadra russa di evoluzione. Questa squadra 
comprenderà sei navi corazzate , tre fregate, 
una corvetta e due batterie galleggianti. Verso 
il 15 luglio, due altre, fregate corazzate che 
sono entrate in armamento saranno aggiunte 
a questa forza navale, il comando della quale 
verrebbe assunto, assicurasi, dal granduca Co- 
stantino. 

« La Prussia ha fatto dei passi attivi ‘a 
Pietroburgo per ottenere che la squadra russa 
visiti il nuovo stabilimento marittimo di Wi- 
lhelmshafen. Non è stato deciso ancora nulla 
a questo riguardo, ma si dà per certo che se 
questa domanda viene accolta, la squadra russa 
visiterà pure ‘i porti francesi di Brest e di 
Cherburgo. » 


Scrivono da Bukarest, 43, all’ Agenzia 
Havas : 

c Il presidente del. Consiglio dei ministri 
ha aperto la sessione straordinaria della Ca- 
mera. Furono spediti. sommariamente, alcuni 
affari di premura. È stato quindi dato lettura 
d’un decreto del principe che scioglie la Ca- 
mera. (uesto decreto è stato accolto con vivi 
applausi. Le nuove elezioni avranno ‘luogo 
entro ‘il termine costituzionale. 

« Questa sera è avvenuta una collisione di 
treni sulla ferrovia dello Stato fra Bukarest e 
Giurgewo...Un gran numero di viaggiatori ri- 
masero feriti gravemente. » 


AAA 


AAA A 


a 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Benuino, 14 maygio. — Ieri (13) alle 10 1}2 ant. 
arrivò l’imperatore di Russia. Jl re si recò ;ad in: 
contrarlo alla stazione. Scesero al piccolo Palazzo 
Reale Unter den Linden, ove l'imperatore ossequiò 
la regina; dopo un quarto d'ora‘ ne ‘uscirono ed 
a piedi si recarono ‘all'ambasciata di Russia dove 
l’imperatore ha-preso alloggio; Davanti al palazzo 
era schierata la prima compagnia del reggimento 
di fanteria Alessandro, cui'è affidata la guardia. 
Lo czar la passò in rassegna ed assistè al défilé, 
mostrandosene sodisfattissimo. Egli rimase così per 
più di dieci minuti, frammisto alla folla ; ed.anzi 
ha dovuto da sè stesso con la mano e con la voce 
cansare un legno di corte ché si fece addosso a 
lui ‘ed al're scambiandoli ‘forse per due wificiati di 
nessun ‘conto; Dopo! le: voci corse, questo : vedere 
l’imperatore sfidare animosamente.il pericolo, ; com- 
mosse la folla che silenziosa fino allora unanime 
proruppe in fragorosi applausi. 

Vi fu pranzo a corte, e nella serata gran rice- 
Vimento e concerto, ma non hallo stante il lutto 
per la morte del figlio del granduca ereditario. 

Ieri nel Stoppegartew ebhero: pure luogo le corse 
di cavalli che, favorite da tempo magnifico, riusci- 
rono assai brillanti. Non starò a descriveryele det- 
tagliatamente, poichè presso a poco tutte le corse 
sono ad un' modo, e le vostre di Firenze non hanno 
nulla, da invidiare a queste; al contrario qui manca 
quel brio, quell’animazione di cui.voialtri avete sì 
gran copia, La prima corsa fu vinta da Bismarck 
di proprietà della Società delle corse e la seconda 
da Ricasoli figlio di 7eddingion è di Sister to Gri- 
diron, di proprietà del conte Renard. Le corsé eb- 
bero fine con un brillantissimo ed interessantissimo 
Steeple-Chase Handicap ‘nel quale “saltando fossi, 
muri ‘e barriere; e scendendo precipizi e guadando 
stagni, si contrastavano la-palma. un: ufficiale dev 
gli ulani rossi della guardia, ed. un luogotenente 
dei dragoni di Brandehurgo,, La ‘palma restò agli 


Garneri, commendatore Paolo Crodara-Visconti; 
avvocato cavaliere Felice Mathieu di Pian Vil- 
lar e commendatore avvocato Lorenzo Demar- 
gherita. i 

Per il capo di divisione del Gran Libro, 

Cavaliere Giovanni Marani, cavaliere Gu- 
glielmo Rossi, cavaliere Felice Caglieri, cava: 
liere Ignazio Demichelis', ‘avvocato cavaliere 
Emilio Gabitti, avvocato Giovanni Battista Ra- 
vera, cavaliere Benedetto Gastaldi , ‘conte ed 
avvocato: Gaetano Palma di Borgofranco , ca- 
valiere Annibale Nasi , avvocato Gaetano Re- 
velli, cavaliere Camillo Bardi , cavaliere Giu- 
seppe Morino , cavaliere Filippo Roveda , ca- 
valiere Felice Parrocchia, cavaliere Luigi Ghi- 
glione, avvocato cavaliere Matteo Blengini, ca- 
valiere Tomaso ‘Provana; cavaliere Cipriano 
Masi, cavaliere Giovanni Mò. 

6. Il seguenteielenoo: delle persone delegate 
dalla presidenza della Corte dei conti per la 
sottoscrizione delle cartelle ‘al portatore che 
saranno emesse dalla Direzione generale del 
Debito pubblico, per il cambio decennale dei 
titoli 5 e 3 per cento: di 

Agodino cav. avv, ‘Pio, Asinari Giuseppe, 
Bianchi cav, Giuseppe. Blavet di Briga cav. En- 
rico, Bonifanti cav. Francesco ; Brusa Fran- 
cesco ,; Burgonzio': Giovanni Vincenzo, Canna 
Giorgio, Ferreri Luigi, Flandinet avv. Luigi, 
Garheroglio cav. Giuseppe, Marenco cav. Er- 
nesto, Margaria caus. Tommaso, Moreni cava- 
liere Dionigi, Montagnini di Mirabello conte 
Giovanni , Pansoja di Bario ‘cav. Edoardo, 
Perron cav. Giovatini, Rinolfi Francesto, ‘Ro- 
stagno: cav. Gottardo, Silvi? cav.'Carlo, Theseo 
bar. Edilberto. £ : 


vocato Pietro Voli, commendatore Giuseppe > 
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CRONACA DI FIRENZE 


La fiera di beneficenza venne chiusa iersera. 
Seil concorso dei compratori non fu mai straor- 
dinario, delle qual cosa non sappiamo darci 
ragione, pare ad ogni modo ‘che l’incasso, 
mercè la solerzia di quelle signore, sia stato 
abbastanza considerevole. Si parla di compra- 
tori che regalarono 500 lire, di ‘altri che dopo 
aver comprato un oggetto per cento. lire,. lo 
restituirono generosamente al banco, In com- 
plesso adunque le speranze degli ottimi am- 
ministratori degli Istituti di beneficenza non 
andarono deluse. Sappiamo. che $. M. il Re 
mandò mille lire, e la granduchessa di Rus- 
sia 300, 


tnt 


Vi sono delle persone che sparano un colpo 
di revolver colla stessa facilità con cui altri 
beve un ovo. Un tale usciva da ieri da Porta 
Itomana accompagnato dal suo fido cane che 
dovrebb’essere il re dei cani, se dobbiamo giu- 
dicarlo dall’ affetto che gli porta il padrone. 
Però se dall’ indole del padrone va giudicata 
anche l’indole del cane, convieri credere che 
questo interessante quadrupede non sia d’u- 
more molto mansueto. Jl fatto sta ed è che, 
trovato per via un altro cane, fece baruffa con 
‘mesto suo collega, ma pareche trovasse pane 
per i suoi denti , giacchè. il padrone stimò 
necessario di prestargli man forte e tratto di 
tasca un revolver, lo sparò a bruciapelo con- 
tro il cane avversario e lo ferì gravemente. 
Il padrone del cane ferito protestò contro que- 
sto modo di procedere, ma fu minacciato di 
una revolverata anch'egli e si ‘rititò per pru- 
denza. Ora però s'è lagnato all'autorità com- 
petente e si vedrà se il revolver sia un'arma 
accettata ed ammessa nelle guerre dei cani. 


Gli alunni del R.. Istituto musicale offri- 
ranno anch'essi un omaggio a Beethoven, ese- 
guendo alcuni lavori del celebre maestro, do- 
menica, 22 maggio, a ore 12 1j2, nella sala 
della R. Scuola di declamazione, invia Laura, 
n° 58. 


Bullettino Meteorologico del AT maggio 
ora A pomeridiana 

Nella penisola il tempo è stato bello; per- 
fetta calma nelle coste, ed il barometro è sa- 
lito di 2 mm. Ù 

Questa mattina alle ore 14 ant. si è osser- 
vato a Parigi un alone solare colorato. Le 
pressioni aumentano all’ Ovest. e al centro 
dell'Europa, e diminuiscono all'Est. Nella Ma- 
nica il vento da Ovest è girata Sud-Ovest. 

E probabile un prossimo cambiamento di 
ismpo nel bacino del Mediterraneo. 
minima + 130 


Temperatura massima +29 5 


Signor Direttore, 
Ammettiamo che il ministro della guerra 
aderisca al desiderio espresso dall’ onorevole 
generale Mignano in un secondo opuscolo testè 
pubblicato e che gli affidi in esperimento un 
Corpo da amministrare, per esempio , di ca- 
valleria. Vediamo che cosa succederebbe, sup- 
ponendo per maggiore semplicità che quel 
Corpo consti di otto cavalli, e nelle condizioni 
di età normali di un Corpo di tale. arma; 
l'essere di 80, di 800 o più non darebbe che 
un risultato multiplo. h 

Il generale Mignano avrebbe perla rimonta 
dei suoi otto cavalli L. 43 35 annue per cia- 
scuno e quindi in totale L. 346.80 da impie- 
gare annualmente nella compera di un cavallo 
necessario per tenere a numero gli otto sulla 
base accettata della durata media di un ot- 
tennio per ogni. cavallo. 

Potrebbe .1’ onorevole generale con 346 80 
comprare un buon cavallo di servizio, di 5 anni 
di età, nelle attuali condizioni del nostro mer- 
cato cavallino? È 

Tale era la domanda che in forma dubita- 
tiva io faceva nell’ Opinione \del 24 - marzo. 
Adagio ; risponde l’ onorevole generale a pa- 
gina 106 del nuovo opuscolo, non sono lire 
346 80 che avrei disponibili, ma bensi lire 
467,544. Diffatti, e qui lascio la parola al 
generale, noî sippiamo essere prescritto che i 
Corpi non debbono tenere nelle casse fondi am- 
mortizzati , anzi di doverne versare l’ ammon- 
tare al Tesoro ritraendone un interesse del 6 
per cento annuo. La quota mensuale adunque 
di L. 3,6125 impiegate al 6, per, cento, dando 
pel primo anno L. 44,562 al termine di ottò 
anni, darebbe la vit L 467,544 e non 

. 346 80 come crede l'Opinione. ; 
i; * se l'assegno annuo di L. 43 35 a di- 
sposizione dell'onorevole generale deve essere 
impiegato annualmente per formare la somma 
di L. 346 80 assegnata per tenere a numero 
gli otto cavalli di cui gli è affidata l’ammini- 
strazione, come potrà lo assegno essere ver- 
sato nel Tesoro affinchè , * fruttando il 6 per 
cento annuo, rappresenti cumulativamente alla 
fine dell’ottennio L, 467,544? E 

In conseguenza , delle due una: 0 l’onore- 
vole generale sopprime la rimonta ‘annua nel- 
Yottennio ed allora. alla fine di esso avrà 
bensi L. 467,514 per ognuno dei cavalli a lui 
affidati, ma non avrà più cavalli perchè li avrà 
perduti uno per anno nell’ ottennio stesso ; 0 
far la rimonta in ciascun anno d’un cavallo per 
tenere a numero gli otto ed allora non dispo- 
nendo che di L. 346 80 ci rimetterà del.suo 
un centinaio circa di lire, dato ‘e non con- 
cesso. che L. 450 sieno sufficienti per avere 
un buon cavallo di rimonta, cosa che 1’ ono- 
revole generale afferma, ma altri non meno 
di lui competenti negano assolutamente. .. 


Che anche in ciò vi sia un errore di stampa? 
Tale sarà probabilmente l'avviso della (Riforma; 
che crede Si possano opporre ai dati aritme- 
tici i frizzi e le affermazioni gratuite. Faccia 
pure, se così le piace, e sia certa che non la 
seguirò mai per tal via. R 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta. del AT maggio. 


La seduta.è aperta alle 2 12 colle solite for- 
malità, 

Si accorda l'urgenza sopra molte petizioni. Al- 
cune di esse vengono. rinviate alle Commissioni 
che riferiscono sul progetto per il pareggio. 

Si accordano vari congedi, 

L'’ ordine del giorno reca-il seguito dell’ inter- 
pellanza del deputato Spantigati al ministro della 
pubblica istruzione sopra alcune disposizioni del 
decreto 6 aprile 1870, 

(La Camera è deserta. T deputati presenti non 
passano la trentina). 

CORRENTI (ministro) difende il. decreto. che 
prescriveva la decorrenza di un triennio per gli 
esami di licenza liceale, però lo fa a voce tanto 
bassa che è impossibile afferrare neppure uno dei 
suoî concetti. Il ministro respinge vivacemente 
l'accusa d’illegalità lanciata dall’interpellante con- 
tro quel decreto e dimostra:come non siagli mai 
venuto in mente di. menomare la libertà d’ inse- 
gnamento, ma come sia dovere di chi presiede al 
teggimento della pubblica istruzione d’ impedire 
abusi e di vegliare acchè un insegnamento troppo 
affrettato non pregiudichi poi più tardi la sorte dei 
giovani sui quali i parenti ed il paese de)bono 
fare sicuro assegnamento. 

L’oratore dimostra come trattisi qui di esami 
veri civili i quali aprono ai giovani una carriera 


e come sia debito del governo, di guarentirsi. che jxq; 


gli studi necessari sono stati fatti.-Non è dunque 
questione d’impedire che essi sieno stati fatti in 
un istituto piuttostochè ‘nella casa paterna, è que- 
stione di sapere che i giovani i quali si presentano 
per ottenere la. licenza liceale: sono realmente ido- 
nei e maturi. È dunque evidente che in questo 
provvedimento non c'entra neppure per ombra il 
sospelto che si voglia menomare sia la paterna po- 
testà,. sia la libertà d'insegnamento. La legge è 
chiara: essa dice che i giovani i quali. avranno 
fatto gli studi necessari “potranno. presentarsi agli 
esami. 

Ora il legislatore ha trovato che questi studi 
non si possono fare in meno «di tre anni. È dun- 
que evidente che partendo da questo criterio della 
legge, nessuno potrà incolpare il ministro di avere 
commesso un’ illegalità; poichè anzi il decreto del 
6 aprile è la sanzione del principio stabilito nella 
legge. 

SPANTIGATI risponde che le teorie dell’ono- 
revole ministro .lo spaventano, poichè non ha mai 
sentito che il ministro possa a suo agio fare o 
disfare quanto è stabilito per legge o che possa 
interpretare a suo beneplacito queste leggi. 

L’oratore si estende nel sostenere l’ assurdità 
delle teorie del ministro. 

»PRES. lo prega a restringersi e gli rammenta 
il diritto che egli ha di presentare. una mozione 
sia di biasimo, sia di approvazione per il ministro. 

SPANTIGATI Osserva come non si possa pre- 
tendere che egli non risponda. alle lunghe argo- 
mentazioni del ministro. 

L’oratore prosegue a combattere le cose dette 
dall’on. Correnti.ed a sostenere che il decreto del 
6 aprile.1870. è illegale e contrario alla libertà 
d’insegnamento. ed all’esercizio dellap atria potestà. 

Il presidente lo invita ripetutamente a restrin- 
gersi. L’oratore termina proponendo un ordine del 
giorno col quale il ministro è invitato a non 
frapporre ostacoli alla libertà dell’ insegnamento 
nel. senso stabilito dalla legge. 

PRES. propone che questa proposta sia discussa 
allorchè verranno alla Camera i provvedimenti fi- 
nanziari relativi all'istruzione pubblica. 

Questa proposta è approvata. 

ua NZA dopo avere rammentato la dichiarazione 
fatta ieri dall’on. Marincola circa i’ fatti di Ca- 
tanzaro, rilegge alla Camera le parole da lui dette 
il:10 maggio, circa l’offerta fatta da 300 cittadini 
di quella città e da Menotti Garibaldi. Il ministro 
legge il dispaccio del prefetto che annunziava che 
300 cittadini eransi messi a sua disposizione. Legge 
poi la risposta da lui fatta, colla quale si ringra- 
ziava la cittadinanza di Catanzaro. Ora scorsero 
vari giorni e nessuno protestò. In quanto a Me- 
notti Garibaldi, il. ministro rammenta chejil senso 
delle sue parole era precisamente quello di dire 
che egli riprovava il movimento. 

L’oratore termina credendo che il deputato Ma- 
rincola abbia parlato per proprio conto. 

marINcOLA in risposta alle parole dell’ono- 
revole presidente del Consiglio, dice che fra giorni 
arriverà una protesta dei cittadini di Catanzaro, i 
quali smentiscono le asserzioni del ministro. Essi 
ripudiano le insurrezioni, ed'è per ciò che si riu- 
nirono per tutelare l'ordine interno. ; 

Aggiunge che le autorità locali diedero prova di 
diffidenza verso le popolazioni. 

L'incidente non ha seguito, » i 

m'amrco presenta una relazione, 

»PRES: invita l'on. :D’Ayala ‘a riferire intorno 
al testo concordato fra Ja Commissione ed il mini- 
stero del progetto di legge per. cessione al muni- 
cipio di Napoli di alcuni terreni e fabbricati dello 
Stato, 

‘m’avama di brevi spiegazioni ed esprime la 
fiducia ‘che la Camera approverà questo progetto. 

weRES, dà lettura dei due articoli, dei quali si 
compone il progettò (non essendoci sftto distri- 
buito, non possiamo darne il testo), 

Sono approvati senza discussione, È hi 

Si procede all'appello nominale per Ja votazione 
a scrutinio segreto di questo progetto di legge. 

Pres. annunzia che le urne rimarranno aperte 
ed apre frattanto la discussione generale sul ‘bi- 
lancio dei: lavori pubblici. a : 

(I deputati, che durante la votazione si tratte- 
nevano nell’emiciclo, abbandonano mano a mano 
l'aula. La Camera ‘rimane spopolata). 

moxnrapini fa alcune osservazioni sulla Ielas» 
sificazione:delle strade ferrate e sull'importanza di 
alcune strade nazionali, voi i 

GADDA (ministro) dichiara;che si occupa ala- 


‘oo cremente. di queste, questioni,.. 


Ta-discussione. generale è chiusa, Si procede a 
quella dei capitoli. 

‘Sui capitoli che riguardano il personale del mi- 
Nistero, la Commissione propone che s'inviti il mi- 
Nistero a formare una pianta organica del perso- 
nale dell’amministrazione centrale in modo, che 
corrisponda alla verità dei fatti ed alla qualità dei 
servigi prestati. 

«ADDA (ministro) osserva come non possa to- 
Gliersi al ministero la facoltà di servirsi dei fan- 
zionari che appartengono ai servizi tecnici, e come 
d'altra parte non si possa per questa ragione pre- 
cludere loro la carriera che essì possono attendersi 
in quegli stessi uffici tecnici, e farli entrare invece 
nella pianta organica stabile dell’ amministrazione 
centrale, che offrirebbe loro minor campo d’avan- 
zamento. 

DEPRETIS (relatore) trova anormale questa È 
cosa. Si prendano pure certi funzionari dai ser: 
vizi tecnici, ma si stabilisca il loro.stipendio in 
conformità alla nuova carica che occupano al mi- 
nistero cancellandoli in pari tempo dal ruolo degli 
uffici tecnici. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Sella, il mini- 
stro Gadda promette di presentare un nuovo er- 
ganico. 

Sono quindi approvati i seguenti capitoli: 

Amministrazione centrale. 

1. Ministero (personale), L. 491,625. 

2. Ministero (materiale), L. 64,000. 

3. Dispacci. telegrafici governativi, L. 35,000. 

Vengono poi i capitoli che riguardano il reale 
Corpo.del genio-civile. 

SAN DONATO propone di rinviare a domani 


Porro e Savio, sergenti, Mosti caporale. e Mi- 
gliarina soldato, tutti del 42° reggimento fan- 
teria, latitanti, imputati, come “abbiamo già 
accennato, tutti del reato di tradimento previ- 
sto dai N. 4, 7.e 8 dell’art. 72 del codice 
penale militare, pei fatti avvenuti in Pavia 
nei quartieri di S. Lino e di S. Francesco 
nella mattina del 24 marzo p. p. 


Parigi, 16. — Alcuni giornali riportarono 
la voce che i cambiamenti delle guarnigioni 
siano cagionati dai voti di alcuni reggimenti. 


sono prive di fondamento. 

Alcuni. giornali assicurano che il principe 
di Latowr d’Auvergne andrà ‘a rimpiazzare a 
Vienna il duca di Grammont; altri’ dicono 


di Banneville. Im questo caso il barone di 
Malaret andrebbe a Roma e il sig. di Baudin 
a Firenze, 

Atene, 45: — Il famoso capobanda Delli, 
che nel 1867 catturò lord Harvey, fu ucciso 
Teri insieme a cinque suoi compagni. 

Londra, AT. — Ta Cainera dei comuni 
adottò tutti gli articoli del bill fondiario d°lr- 
landa, ad eccezione degli articoli addizionali 
proposti dopo la presentazione del ti}}. 

Bukarest, AT. — Un «decreto del principe 
fissa il termine per le elezioni dei ‘deputati 
dal 6 sino al 12 giugno e per quelle dei se- 
natori dal 14 sino al 18 giugno. 

Il Giernale Ufficiale pubblica il programma 
del nuovo gabinetto, che ha per impresa: 
moralità e legalità. 


_——T — 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 17 maggio 


Sinistro marittimo. — All’ 0ss. Trie- 
stino del 44 scrivono da Atene, che il bri- 
gantino inglese Bona Fide, comandato dal 
capitano Thompson, partito da Cardiff per Sa- 
lanicco il 5 aprile decorso, presso l'isola di 
San Giorgio, venne in collisione col brigantino 
greco Apostolo Pietro, 

Quest'ultimo brigantino affondò, ed il Bona 
Fide riportò qualche danno. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. ministro dell’ istruzione pubblica 
ha risposto nella tornata d'oggi all’inter- 
pellanza dell’on. Spantigati, intorno alle 
disposizioni del regolamento per gli esami 
di licenza liceale, che all'interpellante paiono 


“a 5 Para B i Rafa ri Ù 
la discussione di questi capitoli, imperocchè vi sa- | contrarie alla libertà d'insegnamento. È 1 
rebbe da sollevare la grave questione della. posi- L'on. Spantigati ha presentata su que- Spa ve Di: de: 25 do 10, 10 
ra nai che da questo Corpo passa- | sj” argomento una proposta,: la quale fu » italiana B°p . . | 5990] 5895 
x as Sa b; È a » in contanti | 
DEPRETIS (relatore) consente che questa que- rinviata alla discussione che verrà fatta | sconto Rendita Italiana cer Rara 
stione si faccia prima che sia terminata la discus- | de provvedimenti per la pubblica istru- 
sione del bilancio. Frattanto però si potrebbe vo- | zione, Vaxoni Divensi $ 
fare:1e somme iscritte in-bilancio. - La Camera ha in seguito votata la leggé 
MELCHIORRE si oppone a questa proposta per la cossiono di a terreni al Mar Ferrovie lombardo-venete . | 896 — | 391 _ 
del relatore che trova inopportuna. Sostiene in- | POT la ( Ù È s _ MUNI- | Obbligaz, » + | 246 — | 278 
vece essere finalmente giunto il momento di scio- | cipio di Napoli, ed infine ha incominciata Ferrovie Romane . . , . | 8750] — — 
gite Questa” grava questono: Propone, quali id la discussione del bilancio de’ lavori pub- ila Voi al E 
Higo definite [bi alri gr She | Dlici, che quest anno ‘pare debba ‘esser | Obhligaz, id. ‘1868, | 15950 | 15975 
dal-Corpo del genio civile passarono alle provincie. | Più placida, essendone eliminate le qui- CE Sr ranger ionali È vi N ut 
DuemETIS (relatore) e camma (ministro) | stioni di strade ferrato, che trovano Ja | Credito Mobiliare francese © | — lÌ |-ggg1È 
Pasi. gra Aeg de dim Pregit: | loro sede nella Jèggo delle convenzioni, Obblig- della Regla petto 
into la. questione, ssd; de di È RTLA - _ 
chiede al capitolo 3 è quella che realmente occorre per IL quali il Comitato ha deliberato di Vienna, 17 
per i fanzionari ordinari del Corpo del Genio | nominar una Commissione. Cambio su Londra. ; ., 1923 95 
civile. Londra, 17 
mercuiorne. Ma che cosa accadrebbe.se la | | 11 Comitato privato della Camera ha oggi Consolidati ingleî . , |, “12 


Camera stabilisse che gl’ingegneri passati alle pro- 
Vincie devono tornare’ ad occupare il posto che 
occupavano ‘prima ? Evidentemente bisognerebbe 
aumentare la cifra del bilancio. Del resto, non si 
oppone alla proposta Depretis, purchè si fissi un 
giortio per la discussione di questa questione. 
SAN mDonaTO non si oppone alla proposta 
Depretis, purchè domani si discuta questo argo- 
mento. Frattanto si voti pure la cifra del capi- 


chiusa contro ogni previsione la discussione 
delle convenzioni per le strade ferrate. 

Dopo che ‘l'on. Nisco ebbe difese le con- 
venzioni estendendosi specialmente ad ‘esami- 
nare le condizioni delle strade ferrate romane, 
l’on. Nicotera sorse a proporre il - seguente 
ordine del giorno : 

« Il Comitato dà incarico alla Giunta di 


———————@mr1r1rPrrrrr 
GIACOMO DINA, DrertorE. 


Giovanni RoMBALDO, Gerente, 


—_—__1111k__r=rzzecws—e—__t—_@"] 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 17 maggio. © 


tolo terzo. 1 h ion BRITA RE Le RE 
La Camera delibera di riservare la votazione del SIGNO specialmente le convenzioni colla So- Id... 0... + FC] 6055 d.60 5250 
capitolo: cietà lelle strade ferrate romane e con quella | g Wie OT 80 EI 
Frattanto essa approva i due seguenti capitoli | dell'Alta Italia e di proporre contemporànea- | Impr. naz. pag. boo FC.I. 85 50d. 8540 
che si riferiscono pure al Corpo del Genio civile: | mente allé relazioni su tutte le altre conven- | Obbl. Beni Ecclesiast, FC. I, ‘79 65 d. 79 55 


5. Spese d'ufficio, L. 152,000. 
6. Spese di trasferta ed indennità diverse, lire 
450,000. 


zioni e progetti i temperamenti che d’accordo 
col ministero, erederà più convenienti all’in- 
teresse del paese. 3 


Az, Regla coint. Ta- 
bacchi, carta -. . FOOL 7600 — &, 759 — 
Obbl. 6 01, Regla Ta- i 


Vengono pure approvati i seguenti senza osser- Questa mozione ha provocata una discus- È bachi, caria . . NL —— d, 475 
vazioni notevoli: ; sione ardentissima. Parlarono i deputati De- Fi panca pari Tolo, 

7, Manutenzione e Ci sed di strade e ponti pretis, Valerio ‘e Cadolini contro di €598; | Ax rr PRESE 
nazionali e spese eventuali, L. ,800,000. Rareettie altro. penposta furono presentate, max lm agi N AN 


domandata la chiusura, questa fu votata, e 
dopo di essa, venne approvata la proposta 
Nicotera. 

Il Comitato dovrà, domani, decidere se Ja 
Commissione abbia da esser composta di 44 


8. Concorsi nei consorzi obbligatori per opere 
stradali, L. 100,000. 
Acque. 
9. Manutenzione e riparazione di argini e ca- 
nali (Spese variabili), L. 3,500,000. 


ObbI. SS. FF. RR. ,FC.L ——d —— 
Az. SS. FF. Livon FC.1, 210 —d; 208 — 
Obbl. 8 01, delle sudd. N. 1 
Az. SS. FF. Merid. FC. 860 —d, 959.— 
ObbI, 8 lo delle detto NL 178 — 4& 


10. Manutenzione e‘riparazione d’argini e canali | membri o solo di 9, secondo una seconda | Obbl. deman. 5 clin 
(Spese fisse), L 407,221. 1 È proposta; e come abbia a nominasi. serie complete . . N.1, 453 — da — l 

11: Concorsi e sussidi per opere idrauliche, con- Obbl.in s. non compl. C.l, — — da, LL 
sortili e comunali, L. 100,000. 5 ObbI. SS. FF. Vittorio FC. 1, pren per 

12. Eventuali per lavori idraulici, L. 300,000. Per togliere qualunque esagerazione nelle | ‘Emanuele; < . FC. Ì =" 
A TE capitoli. il deputato Sanguineti porcoipe Notizie corse sui fatti di. Filadelfia, ci si | Impr. comun. Napoli 

stanziasse un ma lore assegno per lavori idrau- È , . ento = i PSN sé 
tia e, parlando della caduta Sol Tonia di Pisa, comunica., come dai rapporti ufficiali Tg pr fio È i n e ni tr w 
proporrebbe che la somma dei concorsi e sussidi | sulta , che i morti fra gli insorti furono | 8 ely id. “id, id NI —— a 98 
per opere idrauliche consortili e comunali fosse | otto, che essi furono i primi a tirare vi- | Impr. naz. pico. pezzi NI ——-d 86 — 


portata da 100,000 a 200,000 lire. 

«ana è dolente che potenti ragioni d’econo- 
mia lo forzino a respingere la proposta Sanminia- 
telli, perchè essa creerebbe ‘un precedente peri- 
coloso. Del resto la somma del capitolo 11 non 
ha in mira nessuna città, ma tende soltanto ad un 
concorso che può essere reclamato in casì di di- 
sastri, 


Nuovo impr. Città di 
Firenze, oro, sot.  N.Il, 216 — d. “— — 
Obbl. Fond. del Monte 
dei ‘Paschi 5 olo NI ——d 85- 
Napoleoni d’oro. . FC/1' 20524, ‘20°51 
Prezzi fatti del 5 ol, 60 50°- B7 50- 60/60 re, 
Borsa di Milano del 16 maggio , 


vamente sulla truppa, e che-il fuoco ebbe 
luogo alla distanza di 300 metri dal paese. 

La notte del 1% corrente una ventina 
di giovani riunivansi. alla. spicciolata nel 
cimitero israelitico , distante circa mezzo. 


Ri È E 3 svi ta Nom. Pr. fafti. 
Fanno altre osservazioni gli onorevoli Costamez- | chilometro da Reggio milia), armati di Rendita itali; “0 
zana, Sanminiatelli, Breda, gr ro,” Mo: fucile-con. nni) s È » si Wiraà H " L È rie so 55 
rini, Cadolini, Salaris e Depretis (relatore). sa ti ra = Î jo 
La Camera respinge la proposta. Sanminiatelli. Di là mossero per scorciatoie lungo il EE hi ing cc LD n 
La seduta è sciolta alle ore 6. Crostolo verso i monti, cercando di schi- Obbl, SS.FF.L-V. Italia centr = = — 0 — 2 
vare i luoghi dove potevano incontrarsi | »'» Meridionali fm 17 = = 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI |‘ rino PRERRE LIO GIL 
i i i o DA m. - —_ 
te 13 \7.:d;,.0ggi verso le ore 1 antim,, Ja banda, |? ciuà aipitano1ssson RI TT 
ingrossatasi lungo il tragitto di alcuni in- Bersa di Genova del 16 maggio 
— Il Corriere dell'Umbria di Perugia del | dividui, ebbe nelle vicinanze di Rognolo, : Uk SÈ toro) 
46 annunzia che ‘il -giorno 14 corrente; a | gruppo di caso appartenente al comune ita itali 9 To 
î > ig | DI 5.oL Rendita italia con. 5985 39 
Terni, venne arrestato! un tale imputato di | di Castelnuovo dei Monti, uno scontro colla |» ‘+ >» im 60— 59 "x 


avere ucciso il proprio figlio mesi sono. 


— Nella Lombardia del 16 corrente leg- 
giamo: ; à 

Sono in circolazione biglietti falsi . da -lire 
mille. Ne fu presentato l’altro ieri uno della 
Banca nazionale dal signor Premoli, cassiere 
della Società pel pane da caffè, il quale a sua 
volta dichiara che l’ebbe in pagamento da un 
fabbricatore di cioccolatta che tiene negozio. 
Anche questi ne giustificò Ja provenienza, a- 
vendolo ricevuto in pagamento da un mercante 
di vino, Fatto è che, da ieri si praticò l’uso 
di fare apporre ai biglietti di-Banca di un'im- 
porto rilevante, la firma di coloro che se ne 
servono pei pagamenti. 

— Dal nostro tribunale militare, scrive la 
Lombardia del 16, venne rinviata ad altro 
giorno ‘l’udienza pubblica che doveva aver 
luogo: domani pella tausa contro Pietro Bar- 
santi sergente, e Nicola Pernice caporale, am- 
bidue appartenenti al 42° reggimento fante- 
ria, e detenùti dal 24 marzo p. pi; ‘e contro 
‘Garusi .fgriere, Ceechini, Carnevale, Garbarino, ' 


forza pubblica. Scambiatesi ‘alcune  fuci- 
“late, la banda disperdevasi; lasciando però 
tre prigionieri, 
Questo moto inconsulto è disapprovato 
da tutta la popolazione della provincia. 
rain, 


Tiseaco BuerrRIOI 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 16. — Il conte Potocki partì oggi 
per Praga per continuare-e trattative coi capi 
czechi e venire ad una conciliazione, 

Atene, 45. — ll governo francese notificò 
al gabinetto greco che se mai'i briganti s'im- 
padronissero‘ di qualche suddito francese, la 
Grecia sar: bbe obbligata di pagarne il riscatto. 

I briganti più temuti delle provincie d’A- 
carnania e di Lepanto furono uccisi. Gli ‘altri 
cercano di fuggire verso l’Italia e la Turchia. 
La Grecia oecidentale è ora liberata dal. bri- 
gantaggio, È 


è in piccole partite f. m, 

» Hambro 1861 cont, 
Banca d’Italia .. ./. fm, 
Cred. mob. ital. v.400 fm, 
Az. Ferrovie Meridionali f. m, 
ObbI. Beni demaniali cont, 

Borsa di Torino del 16 maggio 

Corso legale 59 85. 

Banca Nazionale c. d. m, in c, 2391 2390 

Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 5h a 2 di. 


reati 
TEATRI DEL 18 MAGGIO i 

PAGLIANO — Opera La Favorita. 

PRINCIPE UMBERTO. — Opera 7l matrimonio 


segreto — Ballo Lauretta. 
PIAZZA VECCHIA. — Opera. Giannina è Bere 


2375 — 2980 = 
835 — 50% 
Be: gira 


nardone, . 
LOGGE. -—. Les folies dramatiques. 
ARENA NAZIONALE — Arisfocrozia e come 
mercio. > 
POLITEAMA VITTORIO. — Compagnia eque- 


i stra, pr 
| NICCOLINI. — Microscopio gigante, 


Il Journal Officiel dichiara che queste. voci” 


che a quel posto verrà nominato il marchese ‘ 


ER" 


PIE TORTA) 


IUETETÀ eb MIMO 
uova GENOVA-BOMBAY vu uu 


L'Amministrazione previene il commerciò che il Piroscafo ad elice italiano 


uf _ © Della portata di tonnellate 2500 — Comandato dal capitano G. DODERO 

si; urca Partirà il 28 Maggio corrente 

a ore 6 pom, direttamente per I3OMIBAW (via del Canale) toccando Livorno, Napoli, 
Messina; Alexandria, Port-Said, Ismailia, Suez e Aden, 


’Amwministrazione s'incarica di mercanzie (con trasbordo în Bombay) pet Colombo, Galles, 
e girante Madras, Calcutta, Rangoon, Xturrachee e. Seali del 


Golfo Persico. 


ES RIE a ie cri ai È 
Dirigersi, per imbarco ed informazioni, agli uffici dell Amministrazione 


Nota. Nei mesi di giugno e luglio; epoca in cui dominano nei mari indiani i monsoni d'estate, sona sospese Je partenze per 
Bombay, ‘che ricomincieranno regolarì nel successivo agosto. 
ci - e RO i SOI 
3 xs gr 3 


48 ASSOGIAZIONE BACOLOGIGA DOTT. GARLO ORIO 


Milano, via Bigli, N. 1 - 
DECIMOQUARTO ESERCIZIO - VIII ARNO D'IMPORTAZIONE DAL GIAPPONE 


IL; GIOVANE ABILITATO 


| Palazzo 


in breve tempo 
agli esami ginnasiali e liceali EST i 
rogrammi goyernalivi per cura dél ca- 
Ronico. "LUIGI GIACCHI 
Via dei Pescioni, n, 4, 3° p. Firenze. 


UN, FARMACISTA 


patelitato con diploma italiano è 

conoscendo le linguè italiana, francese 64 
inglese, désidera impiegarsi come diret- 
tore in una farmacia in Italia od all’e- 
stero. Dirigersi con lettera affrancata alle 
iniziali E. D. C. {fermi in posta) Firè:z8, 


del 
giù. 
CANTINA 

‘escovile di Fiesole in Virenze, 
resso Santa Maria in Campo, viene con- 
Fonte la verittità eselusivàmente dalla 
vedova dél defunto vinaio Giuseppé Cirri; 
la medesima si fa ui dovere di prevèrite 
i rispettivi clienti di garantire la squisi- 

tazza dei generi a modici prezzi. 


Presso l'Impresa 


ROSAZZA. MAGNANI 


costruttice dell’Arsenale di Spezia tro- 
vansi vendibili: Un piroscafo rimor- 
chiatore; galleggianti o pontoni pel 
trasporto di materiali su coperte con 
canotti ed attrezzi relativi — Maéchiné 
a vapore fisse e Jocomobili e trombe 


idrauliche — Grue fisse e mobili, cè 
bestani, martinelli, puleggie e giochi 
di taglie completi — Apparecchi a va- 


Quest’Associazione è nuovamente aperta alle medesime convenienti condizioni finora praticate con tanta soddisfazione 
degli associati, che ottengono Cartoni delle migliori qualità di seme a costo sempra mite in confronto” della generalità. 
Dirigersi per il programma e per le sostrizioni: . z 
In Milano, presso ìl dott. Carlo Orio, via Bigli, N. 1, la Banca Pio Corzi e 0, e la Banca Zaecaria . 
$ isa, ed in Torino presso la Banca Fratelli Nigra. È 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


eaxrarato n FRAY-BENTOS nenica pre so) 
DALLA LIRBIG' 8 RXTRAGI OP MEAT COMPANY CLINITAD) LONDON 


CON TRE MEDAGLIE D’ORO 
MN De Marr 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che sì conserva inalierabile soflo ogni clima i tini, 
GRANDE ECONOMIA OTTIMO CORROBORANTE 
-Par Villeggianti, Viaggiatori © la Marica | Per lo: Famiglie, pei Collegi o per Ospitali | Por gli Ammalati & Gonvalestenti 
G Presso di dellaglio per fulta Îialia è 
Vasi da 1 libra inglese L. 18 — 18 libbra L. € 98 — ill libbra L. 8 50 — 18 libbraL. 2 9O. 
Vendesi presso i principali Farmacisti e Negozianti in droghe e Salsamentari 


1 i al sig. Qersio Erba, agente gonerale, della Compagnia italiana 
fer gli atquisti all'ingrosso dirigersi in IZZANO ) AI O IR Felsk ali 


NB. Ciascun vaso deve portaro la;,segnatura del signor Rarone J. V. Liebi; è dott. V. 
Pettenkofer. 


malte ‘e del calcestruzzo; — Ruotaig, 
piatteforme, vagoni, carri per cavalli è 
buoi, cartiuole da terra e dà pietre — 
Utensili per operai d’ogii genere. 
Per le informazioni e trattative diri- 
gersi alla detta Impresa a Spezia, 
di una piccola vil 


VEN DITA leggiatura. presso 


Montetatinì. Rec:pito AME vporie librario 
di A. D:nte Ferroni via Pauzani 18. Fi- 
tenza o al proprietario dei caffè et re- 
sfatirart Le Alpi. 


LEZIONI 


LINCUA FRANCESE 


-La signora DE FOX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese. praticando 
un melodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. 

Lezioni DI convensazioNI per le persone 
che; conoscendo già iuesta lifigta, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente, 

un mese d'esercizio Per acquistare 
questa facilità, TELDI è 

Essa dà pure pure lezioni d’inglese e 
d’italiano. Indirizzarsi in via Faenza, n, 8; 
1 piano, Firenze, 


MALA?TR DI PROTO 


Asma, tossi, raffreddori riscono ecl- 
" V'ollo balcantica c06t;0r0 4 legato di mer: 


«CANUTI-CANUTI-CAN UTI! |rcisn= 
«© Leggete!!! i 


"Fi toi il colore alla precoce canizie vi vennero offerte acque, polveri, pomate, ecc. che yi sporcacciavano la testa 
Deo gta fur; eno) e moltosime volte con danno della salute. Ora la Casa Inglese Vi. SAUNDERS'S y'offre un Cosyerico 
camICO (Cosmerigua muaTATRE DES GanDEs) già esperimentato da miglia di persone che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra 

erchè preferito a tutte le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge e meglio ritornà 
LL'ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro colore castAGnO-BRUNO 0 NERO naturalé primitivo senza inconvenienti 
nè pericoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e. corrosive. La semplice applicazione dà SUBITO il 
colore desiderato (effetti garantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usàfé anche in viaggio 
A ‘scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. + 
Prezzo Lire @ e Lire 8. ; ; È 

- Deposito:in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27, — in Torino, presso il signor APPINO profumiere 
L. D. Barboronx, n° 16. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commitente. 
1———————____Émcc-nmonucoun - 


1 Pennine sad - 


NEL GRAN DEPOSITO 


2 DI LETTI yess 
FRANCESCO BENCINI 


Via deì Servi N 
Troyasi pronto, par;chi voglia corredare i.propri. Giardini di muobili-abaloghii ed 
otteriérné la Pont eg il huon gusto insieme, all'economia, pn grande. assortime: to 
di poltrone, sedie e sgabelli in ferro di forme svariate, eleganti 6 di noyisk\a pressi, 
mod:cissimi; non che una Vistosa quantità di paache di ogni ia Sa N grinsé 
sméteio e l'economia taggionta dal suddetto in tali prodotti industriali, gli conc douo 
di wenderè a ‘prezzi da non temere veftiia concofrenza, 
Si fordiseoro Giardini pubblici a si. prende qualsiasi ordinazione. 


7 4 
PENITENZIARIO DI VOLTERRA 
Potato, 
La Direzione degli Stabilimenti. Penali di, Volterra: avendo stabilito 
di CONCA ad: Impresari o. Committonti l'esercizio. dette Lavorazioni 
Lamifizio, Tessitoria.an. Canapa, Lino. e Cotone; Sartoria, Calzoleria, 
PabbriFertai, Falegnami, Stipettai, Sellai, 
tanti in maglie quivi attivate coll'Opera di 


CRI 


| gioni farmacisti. 


STABILIMENTO IDROTENAPIGO” 


DI ANDORNO 


presso Biella 


diretto dal dott. »ietRe CORTE già 
libero professore d'idroterapia all'università 
di Torino " 
ANNO XI. Si apre il 23 MAGGIO 
Dirigersi ivi al Direttore 


Secondo opuscolo 


ECONOMIA SENZA RIDUZIONE 


— Riforme amministrative: dell'esercito italiano con gli appunti e le risposte del luo- 
gotenente generale Duca di Mignano. Prezzo L. 2 È 

Si vende presso i librai Paggi e Cammelli, Firenze. Brigola, Milano e nelle altre 
città presso i principali librai. — Si spedisce in provincia contro vaglia di L. 220, 
lettera franca al cav. Carlo de Napoli, vico Lungo del Gelso, 122; Napoli. 


risorse 


20 anni ACQUE.E POLVERI VEGETALI ANTISIFILITICHE 

Si vendono, dal solo Proprietario Preparatore caspamans ff] 1 \ 
\OILILINI, Via Fatebenefratelli N. 5 in Milano. î 
fabinetto medico pei Consulti di presenza. o: per Lettera, e. Opuscolo . pratici 
‘atis a chi ne fa domanda anche presso la ditta A. Dante Ferroni. via Cavour, 
| Firenze. Deposito mnico saccnrsale presso Carlo Erba Farmacia Brera Milano. 


CURA ANTIVENE? 


del chimico GIUSEPPE CECERE 
Pozione antiblenorragiea composta di. sostanze Spritra astringenti 


PETRIeA parti Legatori di Libri e lavo, 


400 lavoranti reelusì 
che agendo sul sangue, è sul canale uretrale guarisce îm so) giorni la rfovwisto di'l Macchi Telai A +5, Bi si 
gel ; Riot jo afersiose. della Fulsriga, Presi di tutte le Macchino, Telai Attrezzi ed utensili necessari. 
Do rp Lario (Agent) ital) o. esercizio, invita‘ i Signori Imprésari, Fabbricanti o Negozianti «in 


detti generi, che intendessero fornire lavoro od accollarsi l'impresa di 
taluno o di tutte queste Lavorazioni a presentarsi 0 mandare loro rap- 
presentanti alla Direzione di' detti Stabilimenti Penali in Velterra: per 
fare le loro proposte & stabiliro lo condizioni dell’Appalto “parziale 0 


i 


complessivo del'lavoro che intendessero assumere per proprio cong. 
Il direttore 
nick L. (BALLARIO 


La duiozione ‘astringente profilattica, Non caustica, ma mirabile 
per le blenoraggie ‘granolose, goccetie croniche, le più ostinate. Per i suoi effetti 
astringenti è molto superiore. alle altre. Prezzo L. 3 la Bott. * 

Acqua antiulcerosa balsamica, la sola conosciuta a combattere le 
ulceri'fagederiche, depascenti. La sua pronta azione curativa impedisce la formazione 
dei bordi ed evita l'assorbimento nel sangue del flus sifilitico!!! Prezzo L. è la Bott, 


Rurali specialità per-la fiducia che godono in Napoli, ed in Francia, non han bisogno 
raccomandarsi, pena i , 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour; 27. Pèr c0m- 
missioni e depositi, dirigersi all'autore in SESSA AURUNCA. Sconto d’uso al com- 
mercio, Le suddette, Specialità si spediscono: in tuttà Italia, ove vi è ferrovia diretta, 
a chi ne rimètterà l'ammontare con vaglia postale (Trasporto a carico del committente). 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle - | 
| Servizio giornaliero dellé messaggerie postali ed omnibus fra Spezia, e Sestri Le-! 


sante con più partenze al giorno, al prezzo di L. 8 al posto per le messagger e, a n # x 
“A ago È anche in vindita, otme sovra, l'almanaceo di bacologia e sericoltura di Fran- 
L. 6 pet gli omnibus. | cesso Di-Dardini: ‘al prezzo di sa ; ( gia e serici Fran: 


- nina ct "Si fa spedizicne in trt;o il Regno contro vaglia postale equiva'eti'e. . 


T'orino-Napoli sa 
Società L'Unione Tipografico-Editrice torinese (giù: Ditta Pomba) 
Nuova operetta ‘dei Fratelli RODA 


DELLE ROSE 


Loro Len LI Rigon 6 varietà, loro smoltip'icazione e. decorazione pei giardini. 

Un del volumetto )n-80 piccolo, cen 16 )ncisioni Intercalate nel testo, Prerzo 180 
cont, — Degli stess: aulri, sono in vendita presso la Soc età suddetta, e presso Î 
principali iibrai d'Hialia, Gli a/manacchi del ‘vignaiuolo, dell'ortolano, del frutticoltore; 
del foricoltore per l'anno 1870, al prezzo di cent. GO caduno. 


pare ed a cavalli per le confezioni delle - 


A IR aio E e = dd ra Ro ED IE RR AI LEE LI o LI I Sa 


-\—__l1a2À_ 
Hotel et Pension Alpestre 


SUR LE . 
MONTE GENEROSO 
Situé entre le Ine de Comp ei le ine do Lugano è 3200 pieds 
“f9 nu dessis du niveau de la mer 
OUVERT DU 1.re MAI AU 1.ro NOVEMBRE | 
Télegraphe et Poste journalière dans l'Hotel, Guides, cheveaux et: petites voi. 
tures pour l’ascension. S’adresser è Mendrisio Canton du Tessin Suisse chez: ll 


Docteur Charles Pasta 
Propriétaire et directenr de l'Etablissement. 


(frasehi (7) 
(franchi 18) 

Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barba il 
primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata {Ssuecesso garantito) 
E. Sares, profamicre chimico; 8, rue-de Buci, Paris. Deposito in Firenze presso F. 
Compaire, al Regno di Flora, via Tornabuoni, 24 e À. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


POLVERE DI SAUNDERS 


IPER 1L VISO 


Polvere igienica per ‘conservare la pelle che niente 
$ contiene :che possa muocère. 

(La polvere: di Saanders por il viso (Saunders Fica Powder) è nds composi- 
zione, cha gode d'una immensa riptitazione in Inghilterra, ove si trova nniversal- 


mente sulla Toeletta delle Sigsore.Rleganti, © preferita a tulti i Cosmetici e Po! 
veri fin’oggi conosciuti, 


nna biauchezza puoto ratarale. 
La polvere di Saunders, protegge la pslle d:gli effetti del vento è del sole 


‘e da delicatezza e miorbide:za, è comunica alla: pelle un odora soave e piacevo- 
lissimo. Prezzc: il pacco 9) centesimi L.1 60. 


Tinta per capelli, detta delle guardie, di Saunders, 
. Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e.grigi in bruno o nero na: 
turale. Prezzo: Scatola grande L. 8, Piccola L. 4, 
| DBepilatorio orientale di Saunders. 


Toglia facilmente ed iti modo effettivo peli superflui senza far danno alla pelle. 
Prezzo L. 3 


— Psr evitare falsificaziore, le etichette dovono portare l'indirizzo J. Touzean 
Saunders, 148, Oxford Street Lord n. — Deposito ia Firenze presso, la Dik 
|A» Dante: Ferroni, via Cavour, 27; 6 farmacia della L»gazione. Britannica — 
Napoli, Leonardo e Romano — Genova, ‘Stefano Freeceri — Torino, «D. Mons 
Ls suddette specialità si spediscono ovunque però ove vi è ferrovia. diretta; col 
tuasporto a catico del committente. 


Firenze Nuove pubblicazioni G. Barbera 


PROFILI LETTERARI È“ 
DUECENTO SONETTI terni st 


fazione e note di L. Morandi. —1.a Edizione fiorentina, — Un vol. con ritratto . L. 3 


dì Evcenio Cimenni — Un 
volume . 0. , 9075: (7a 


Sottoscrizione 


CARTONI SEME BACHI ORICINARI pas GIAPPONE 


VERDI ANNUALI PER L’ANNO 1871 


APERTA DALLA DITTA 


ALCIDE PUECH DI BRESCIA 


All’inserizione si pagano L. 2 B0. 


al 30 giugno altre». -. » ® 50 ed il saldo alla consegna del \ 
da Circolare dî febbraio 1870. preda 


Le sottoserizioni si chiuderanno il 30 maggio p. v: 
Rivolgersi ‘per le sottoserizioni in ‘BRESCIA, contrada Pendente, N. 489, e 


(presso gli Ineaticati delle Provincie. 

FIERSST RR ZAE SIMIL LL) e e 
Ve i > ui din > 3 
Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatice 
PREPARATO DAL FARM. LUTGI PICCININI Di VENEZIA 


Specifico raccomandato per chi soffre. inappetenze, indigestioni, debolezza di stomace, 
coliche ventose; verminazioni, ecc, ecc., nonchè eccellente estratto per fare Vermouth 
istantaneo mescolandone una bottiglia grande con sei litri circa di vino bianco. 


E:so è composto di sole sostanza vegetali 6 non. è spiritoso come tanti altri amati 


di tal generé, per cui gode di tutte Je virtù toniche e stomatiche senza recare, in- 
conveniesti afico alle persone.le più delicate. L’amaro è l’amico dello stomaco; ma 
se.questo ha per base.l’Alcoo/ riesce più dannoso cae utile, producendo il più delle 
xalte:Emicranie, Gastralgiè e Nevralgie;. per cvi chi: farà uso ‘deli’ Aluyna troverà 
tutt.1 Vantaggi. Sommnistrato dalla terapeutica è una bevanda non disgiistosa, tanto 
pura che all'acqua di fonte.o di Seltz a cui comunica la sua amarezza ed il suo 
aroma gredeyole. Unita alla acque fe-rugginose naturali od artificiali, facilita l'assor- 
bitivento e l'assimilazione del ‘ferro, che esse acque contengono rignimando Je forze 
digestive. È puré ettimo ricostituente da ‘ogni malattia @ propriamente’ delle febbri 
interimiittenti, delle quali è preservativo col ‘suo uso giornaliero, — In ciascuna bot- 
tiglia si troverinno maggiori dettagli sul. suo uso.e modo di servirsene, 
PREZZO: Bottiglia grande. L. 3 — 
picccla. +» 1.50 
Fabbrica e deposito genérale presso l'Invent.re in Viareggio: farmacia sl Dante. 
— Depositi succarsali helle” primarie farmacie d'Italia © segaatamente in Firenze 
presso Ta Dilla A. Dante Ferroni, via Cavonr, 27, è farmacia della Legazione Bri- 
iamititaj iù ‘Genova all'Agenzia lati Biòzza; in Milato Agenzia di A. Man= 
zZonî e O. — Torino, Rigois — Napoli, Scarpiti e Generoso Corato — Roma, Cirilli 
e iBiiimbarghi — Venezia, Botner — Bulogoa, Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, 
farmacia, Tusconi di Dai Pisa CIRCA fi Lucca, Gemignani — Li- 
Marna, ann Anita &; aneraî — Ar*10, Ceteherelli — Lod, Boggiili — Fog- 
! gie coppi — Palermo, M>htef rie — Baremo, Perni — @nmò, Pagliardi — Ga- 
pol, Gariga — Brisdia, Grardi + Mautéva, Carpevati — Udne, farm. bolippuzzi, 
“R'thifinà ordin@zione al'@f sipra di it, L.d “@VIà uno: sconto, e si spedisce 
ovafigàà col sota porto @d Tmiballé ggio a carico del committente. 


| SOCIETA” BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOSSI E. 


| importazione: dî Seme-Rachi da seta del Giappone 
siste è dalla Mioftgolia per Vallevamento 1871. 
SETTIMO ESERCIZIO 
Nella unione generale dpi soci, del.9 maggio, si @ costituita la 
Società a norma dell'art. VH.dello statuto 20 febbraio p, p. e ha 
nominate il. proprio, Consiglio: d'ispezione. 
Le sottoscrizioni a compimento ‘del..Capitale, Sociale si continuano 
a ricovero presso: il. (acrente @presso.i. cassieri della Società 
Sigg. Enrico Andreossi è Comp:'e Gio: Steiner: é figli Bergamo 
» Pasquale De-Vebchire Comp. © Milano 
Le. azioni sono di LL. LOOO e di Li 500 per la spedizione 
al Giappone..0. di Tu». 15 per la spedizione ju Mongolia. I 
Si-spedisce ‘affrancata la copia del programma Sociale achi ne fa 
Ficerca ‘alla Ditta ENRICO ANDREOSSI e COMP. Bergamo. 


con istruzione 


Tp. dol'Oprerone diretta da (. Carbone, 


quale 
nostri 
buon« 
lava | 


gnore 
vi ay 
noi n 
presti: 
profe? 
siero . 
per il 
ment 
gliers 
non 
tosto 
a Fir 
La q 
d’acc 
era g 
Gram 
è, ni 
rimor 
Cre 
quisti 
sopim 
facile 
nari « 
testo 
hanne 
slifica 
le pri 
città 
dann 
lore | 
perch 
che i 
dare ; 
bandi 
berat; 
Picco! 
ciare 
tria e 
senza 
quella 
giorni 
Presta 
siero 
ci lag 
Dal 
Dister 
dini a 
alcuna 
cosa € 
fede n 
Sieno , 
Vasion 
tri gal 
liari 6 
tire ur 
ascolta 
esteri 
tentazi 


